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1.

Regolamento del Corso

Corso superiore di scienze religiose

Art 1. Presso l’istituto di Scienze Religiose in Trento è istituito un corso 
di insegnamento nell’ambito delle scienze religiose, denominato Corso 
superiore di scienze religiose (CSSR). Il Corso è ad indirizzo pedagogico- 
didattico con specializzazione biblica o teologica ed ha il duplice scopo di 
promuovere la ricerca e lo studio in questo settore e nel contempo di 
cooperare alla formazione di persone idonee all’insegnamento della 
religione cattolica (IRC) nelle scuole pubbliche. Mentre propone un 
prospetto organico e completo delle varie discipline teologiche, il Corso 
dedica particolare attenzione all’uomo, alla storia e alle relative scienze, 
sviluppate come aspetto integrante di ogni tematica teologica, e offre agli 
studenti un aiuto per conseguire una più matura consapevolezza della me
diazione razionale tra fede e cultura in un confronto e dialogo da cui 
emerga l’originalità della fede cristiana anche in rapporto alle caratteristi
che culturali del territorio in cui più immediatamente si trovano inseriti.

Natura e durata del Corso e diploma finale

Art. 2. Il Corso prevede un curricolo di studi quadriennale, approvato 
dalla Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica della Santa Sede in 
data 27 giugno 1989, per un numero complessivo di circa 1.400 (millequat- 
trocento) ore (350 ore l’anno) nella media di 15 ore settimanali in cia
scuno dei quattro anni, che consente di conseguire il Magistero in scienze 
religiose richiesto per l’insegnamento della religione cattolica (IRC) nelle 
scuole secondarie di I e II grado dall’Intesa tra Autorità scolastica e Confe
renza Episcopale Italiana del 12 dicembre 1985.

Art. 3. È previsto anche un curricolo di studi triennale, approvato dalla 
Conferenza Episcopale Italiana in data 10 febbraio 1987, per un numero 
complessivo di circa 1.000 (mille) ore (340 ore l’anno) nella media di 15 
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ore settimanali in ciascuno dei tre anni coincidenti con quelle dei primi 
tre anni del corso quadriennale, che consente di conseguire il Diploma in 
scienze religiose richiesto dall’Intesa sopra indicata ai laureati che inten
dono dedicarsi all’insegnamento della religione cattolica (IRC) nelle 
scuole secondarie di I e II grado.

Direzione del Corso

Art. 4. L’organizzazione e la responsabilità didattica e scientifica del 
Corso è affidala al Consiglio direttivo del Corso, entità collegiale così 
composta:
- il Direttore dell’istituto di Scienze Religiose, che lo presiede e lo con

voca, e un secondo componente designato dal Comitato Scientifico 
(fello stesso Istituto^

- il Direttore dell’ufficio Catechistico Diocesano di Trento e un altro 
rappresentante proposto dall’ordinario Diocesano di Trentoj

- il Direttore dell’istituto Superiore di Scienze Religiose delle Venezie 
(che ha competenza per le sole decisioni inerenti il IV anno);

- due docenti designati dal Collegio dei docenti, che vengono eletti con 
scadenza annuale;

- il Direttore del Corso;
- il Segretario del Corso.

Art. 5. Al Consiglio direttivo del Corso competono le seguenti attribu
zioni:
a) stabilire i piani di studio annuali, in conformità al piano generale 

fissato per l’istituto Superiore di Scienze Religiose delle Veneziej
b) determinare le discipline di insegnamento;
c) approvare i programmi dei corsi e dei seminari proposti dal Collegio 

dei docenti e il calendario scolastico predisposto dal Segretario;
d) proporre al Consiglio di Amministrazione dcH’Istituto Trentino di Cul

tura l’ammontare delle tasse di iscrizione al Corso;
e) redigere il Regolamento del Corso e proporne eventuali modifiche.

Organi del Corso

Art. 6. La struttura del Corso risulta altresì articolata nei seguenti organi:

1. Il Direttore del Corso, al quale compete:
a) provvedere al regolare svolgimento del Corso;
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b) proporre eventualmente al Presidente la convocazione del Consiglio 
direttivo del Corso per decisioni ordinarie e straordinarie inerenti lo 
svolgimento del Corso;

c) indire e presiedere assemblee generali e particolari dei docenti o degli 
studenti, ed esaminare le richieste;

d) redigere annualmente la relazione da presentare al Comitato Scientifico 
dell’istituto di Scienze Religiose e all’ordinario Diocesano.

2. Il Segretario del Corso, che è il Segretario dell’istituto di Scienze Reli
giose ed ha le seguenti competenze:
a) eseguire le decisioni del Direttore e del Consiglio direttivo del Corso;
b) ricevere e controllare i documenti degli studenti per quanto riguarda le 

domande di iscrizione al Corso e di ammissione agli esami;
c) conservare i documenti ufficiali e autenticarli con la propria firma;
d) curare la redazione dei registri e dei documenti riguardanti l’iscrizione 

degli studenti, gli esami, i corsi, i seminari di studio, le dissertazioni 
scritte, i diplomi;

e) compilare il calendario e l’orario delle lezioni e degli esami d’intesa 
con il Direttore del Corso, i certificati e gli attestati;

f) fungere da segretario del Consiglio direttivo del Corso.

3. Il Collègio dei docenti, che sono nominati a norma dell’art. 5 della 
Convenzione tra Istituto Trentino di Cultura e Ordinario Diocesano di 
Trento del 15 dicembre 1989 riconfermata dalla Convenzione tra Istituto 
Trentino di Cultura, Ordinario Diocesano di Trento e Istituto Superiore di 
Scienze Religiose delle Venezie del 30 mese 1989, è composto dai docenti 
del Corso. È convocato dal Direttore del Corso almeno due volte all’anno. 
Il Collegio dei docenti elegge un Presidente, che terrà i rapporti tra il Col
legio e il Consiglio direttivo del Corso. Suoi compiti sono:
a) stabilire i criteri didattici degli insegnamenti e formulare proposte sulla 

loro programmazione, sui seminari, sugli orari e su ogni altra attività 
scientifica e didattica del Corso;

b) deliberare l’omologazione di eventuali esami già sostenuti dagli stu
denti;

c) predisporre il tesario per l’esame di Magistero in scienze religiose o di 
Diploma in scienze religiose;

d) eleggere con votazione segreta due dei propri membri a far parte del 
Consiglio direttivo del Corso.

Per la validità delle riunioni del Collegio docenti è richiesta la presenza 
della maggioranza semplice dei suoi membri. Le delibere vengono prese a 
maggioranza; per l’omologazione di eventuali esami già sostenuti dagli stu
denti è richiesta la presenza del titolare della disciplina In oggetto o del 
suo assistente.
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Segreteria del Corso

Art. 7. La Segreterìa del Corso funziona presso la sede dell’istituto di 
Scienze Religiose in Trento (Via S. Croce 77 ~ 38100 Trento - c.p. 416 - tei. 
0461/ 981617) e rimane aperta al pubblico da lunedì a venerdì dalle 15 alle 
17.

Art 8. La Segreteria rimane chiusa al pubblico durante le vacanze natali
zie e pasquali e durante il mese di agosto.

Piano di studi

Art. 9. È previsto il seguente Piano di studi:

IANNO: 350 ORE

Discipline fondamentali:
1. Filosofia I (2 corsi con esami distinti):

a) Filosofia sistematica: Problema della conoscenza e del linguaggio: 30 
ore
b) Correnti del pensiero contemporaneo: 30 ore

2. Studi biblici I: Introduzione generale alla Bibbia (ispirazione, verità, sto
ria di Israele, canone, ermeneutica, metodologia esegetica): 60 ore

3. Istanze odierne della teologia fondamentale I (razionalità della fede, 
rivelazione, statuto epistemologico della teologia, fede e cultura): 40 ore

4. Etica cristiana I: Morale fondamentale (metodo e problema della teolo
gia morale, moralità degli atti umani, legge e coscienza, fede e morale): 
30 ore

5. Storia della Chiesa I: Antichità e medioevo: 40 ore
6. Letteratura cristiana antica I: 30 ore
7. Scienze umane I: Sociologia della religione: 20 ore

Discipline di indirizzo didattico:
8. Storia delle religioni ed etnologia religiosa I: 25 ore

Discipline opzionali:
1 disciplina scelta tra gli insegnamenti impartiti: 15 ore

Seminari:
1 seminario sulla Metodologia delio studio teologico: 10 ore
2 seminari monografici: 10 ore ciascuno
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Corsi propedeutici:
1. Istituzioni di Filosofia: 30 ore extracurricolari obbligatorie per gli stu

denti che provengono da scuole dove non è previsto l'insegnamento 
della filosofia (facoltative per tutti gli altri)

2. Lettorato di Greco biblico: 15 ore extracurricolari per gli studenti che 
non hanno adeguata conoscenza del Greco antico e che nel IV anno 
intendono seguire le Discipline di opzione biblica (facoltative per tutti 
gli altri)

HANNO. 350 ORE

Discipline fondamentali:
1. Filosofia IL Filosofia sistematica: Antropologia e metafisica: 40 ore
2 Studi biblici II: Introduzione all’Antìco Testamento ed esegesi vetero

testamentaria: 60 ore
3. Storia e sistematica dei dogmi I (2 corsi con esame unico, per comples

sive 60 ore):
a) Teologia trinitaria
b) Cristologia e antropologia teologica

4. Etica cristiana II: Etica della persona (virtù, vita fisica, sessualità, coniu- 
galità e morale familiare, bioetica): 40 ore

5. Storia della Chiesa IL Età moderna e contemporanea: 40 ore
6. Scienze umane IL Psicologia della religione: 30 ore

Discipline di indirizzo didattico:
7. Storia delle religioni ed etnologia religiosa IL 25 ore
8. Storia della Chiesa locale: 20 ore

Discipline opzionali:
1 disciplina scelta tra gli insegnamenti impartiti: 15 ore

Seminari
1 seminario di Storia della Chiesa locale: 10 ore
1 seminario monografico: 10 ore

Corsi propedeutici:
1. Istituzioni di Pedagogia: 15 ore extracurricolari obbligatorie per gli stu

denti che provengono da scuole dove non è previsto l’insegnamento 
della pedagogia (facoltativo per tutti gli altri)

2. Lettorato di Greco biblico: 15 ore extracurricolari per gli studenti che 
non hanno adeguata conoscenza del Greco antico e che nel IV anno 
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intendono seguire le Discipline di opzione biblica (facoltative per tutti 
gli altri)

III ANNO: 350 ORE

Discipline fondamentali:
1. Filosofia III: Problema di Dio e della religione nel pensiero filosofico: 

40 ore
2. Studi biblici III: Introduzione al Nuovo Testamento ed esegesi neotesta

mentaria: 60 ore
3. Storia e sistematica dei dogmi II: Ecclesiologia, sacramentaria ed escato

logia: 60 ore
4. Etica cristiana III: Morale sociale (vita socio-economica, vita politica, 

morale della professione): 30 ore
5. Storia e forme del culto cristiano: 40 ore

Discipline di indirizzo didattico:
6. Presupposti pedagogici, metodologia e didattica dell’insegnamento 

della religione: 50 ore
7. Teoria della scuola e legislazione scolastica: 10 ore (senza esame)
8. Caratteristiche dell’arte e iconografia cristiana, con riferimento anche 

ai monumenti locali: 25 ore

Discipline opzionali:
1 disciplina scelta tra gli insegnamenti impartiti: 15 ore

Seminari:
1 seminario di Conoscenza dei monumenti e dell’arte locale: 10 ore
1 seminario monografico: 10 ore

Corsi propedeutici:
1. Lettorato di Greco biblico: 15 ore extracurricolari per gli studenti che 

non hanno adeguata conoscenza del Greco antico e che nel IV anno 
intendono seguire le Discipline di opzione biblica (facoltative per tutti 
gli altri)

IV ANNO: 350/380 ORE

Discipline comuni (totale 200 ore):
1. Studi biblici IV: Esegesi di testi di Antico e Nuovo Testamento: 60 ore
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2. Istanze odierne della teologia fondamentale II (corso monografico): 20 
ore

3. Storia e sistematica dei dogmi III (due corsi monografici): 40 ore
4. Ecumenismo: 30 ore
5. Storia della Chiesa III (corso monografico Sull’Età contemporanea): 20 

ore
6. Letteratura cristiana antica II (corso monografico): 30 ore

Discipline di opzione biblica (totale 50 ore):
1. Corso integrativo di Esegesi biblica (esame unico con Studi biblici IV): 

20 ore
2. Filologia biblica: 30 ore

Discipline di opzione teologica (totale 50 ore):
1. Corso integrativo di Storia e sistematica dei dogmi (esame unico con 

Storia e sistematica dei dogmi III): 20 ore
2. Teologia delle religioni: 30 ore

Discipline opzionali (totale 30 ore):
Frequenza a due Discipline opzionali, scelte tra gli insegnamenti impartiti, 
con esame di una di esse

Seminari (totale 60 ore):
1 seminario di Didattica della religione; 20 ore
1 seminario di Metodologia della stesura di un lavoro scientifico: 10 ore
3 seminari monografici di 10 ore ciascuno

Colloqui con il moderatore e ricerche in ordine alla preparazione 
dell’elaborato scritto per il conseguimento del Magistero in scienze reli
giose (almeno 10 ore; almeno 40 ore per l’anno 1989/90)

INSEGNAMENTI OPZIONALI:

Gli insegnamenti opzionali sono attivati all’interno del seguente elenco:
1. Agiografia
2. Archeologia cristiana
3. Ermeneutica filosofica
4. Fede e politica
5. Greco biblico
6. Insegnamento sociale della Chiesa cattolica
7. Islamismo
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8. Latino cristiano e medievale
9. Letteratura italiana religiosa

10. Letterature religiose comparate
11. Lingua ebraica
12. Liturgia e arte sacra dell’oriente cristiano
13. Missiologia
14. Problemi della scienza e della fede
15. Problemi dell’etica nella società contemporanea
16. Religione di Israele (Giudaismo)
17. Religioni del mondo classico
18. Religioni orientali
19. Storia della mistica cristiana
20. Storia della musica sacra
21. Storia della teologia protestante
22. Storia delle istituzioni ecclesiastiche (Diritto canonico)
23. Storia del movimento ecumenico
24. Storia e caratteri della spiritualità cristiana
25. Teologia della cultura
26. Teologia orientale

Studenti

Art. 10. Il Corso è aperto alle seguenti categorie di studenti:
a) studenti ordinari, cioè coloro che, avendo come titolo d’ammissione 
un diploma di scuola media superiore, mirano al conseguimento del Di
ploma in scienze religiose o del Magistero in scienze religiose;
b) studenti ospiti sono coloro che, ottenuta licenza dal Direttore del 
Corso, hanno facoltà di seguire una o più discipline del Corso stesso e di 
sostenere i relativi esami;
c) come studenti uditori verranno iscritti coloro che, per facoltà ottenuta 
dal Direttore del Corso, seguono una o più discipline a titolo di interesse 
culturale, senza intenzione di sostenere i relativi esami.

Assemblee degli studenti

Art. 11. Gli studenti potranno riunirsi in assemblee generali o particolari 
per discutere problemi inerenti alla vita del Corso ed eventualmente eleg
gere propri portavoce presso il Direttore del Corso o il Consiglio direttivo 
del Corso. Per l’espletamento dell’assemblea dovrà essere inoltrata appo
sita domanda al Direttore de! Corso, sottoscritta da almeno il 30% degli 
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iscritti al Corso. Il Direttore, vagliata la richiesta, autorizzerà la riunione, 
mettendo a disposizione, se del caso, idoneo locale.

Iscrizione

Art 12. L’iscrizione va fatta entro la data stabilita di anno in anno presso 
la Segreterìa del Corso.

Art 13. Per l’iscrizione al I anno come studente ordinario è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) presentare in originale o fotocopia autenticabile dal Segretario del 

Corso i titoli di studio di cui il richiedente è in possesso;
c) presentare un documento di identità personale;
d) presentare due fotografie retrofirmate;
e) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.

Art 14. Per l’iscrizione al II anno come studente ordinario è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.

Art 15. Per l’iscrizione al III anno come studente ordinario è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.

Art. 16. Per l’iscrizione al IV anno come studente ordinario è necessario.
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.
Non possono iscriversi al IV anno gli studenti che all'atto dell’iscrizione 
non abbiano superato tutti gli esami del I anno.

Art. 17. Gli studenti ordinari che provengono da altro Istituto devono:
a) inoltrare domanda su apposito modulo ad Direttore del Corso;
b) presentare nulla osta al trasferimento rilasciato dall’istituto di prove

nienza;
c) presentare in originale o fotocopia autenticabile dal Segretario del 

Corso i titoli di studio di cui sono in possesso;
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d) presentare in originale adeguata documentazione comprovante il livel
lo di studi raggiunto;

e) presentare un documento di identità personale;
0 presentare due fotografie retrofirmate;
g) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.

Art 18. Per l’iscrizione come studente ospite è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) presentare in originale o fotocopia autenticabile dal Segretario del 

Corso i titoli di studio di cui il richiedente è in possesso;
c) presentare un documento di identità personale;
d) presentare due fotografie retrofirmate;
e) presentare quietanza di pagamento della prima rata della tassa di iscri

zione.
1 documenti richiesti dai punti (b) (c) (d) non sono richiesti per il rinnovo 
deH’iscrizione.

Art 19. Per l’iscrizione come studente uditore è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso; 
b) presentare quietanza di pagamento delia tassa di iscrizione.

Art 20. Per l’iscrizione come studente fuori corso è necessario:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso; 
b) presentare quietanza di pagamento della tassa di iscrizione.

Tasse di iscrizione

Art 21. L’ammontare delle tasse di iscrizione sarà determinato di anno in 
anno dal Consiglio d’Amministrazione dcllìstituto Trentino di Cultura su 
proposta del Consiglio direttivo del Corso (cfr. art. 5.d)

.Art 22. Le tasse di iscrizione dovranno essere versate, operando esclusi
vamente attraverso sportelli bancari, sul Conto Corrente di Tesoreria n. 
6190 della sede di Trento della Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
intestalo all’istituto Trentino di Cultura, Via S. Croce 77, Trento. Va sempre 
indicata la causale del versamento.

Art 23. Per l’anno 1989-90 l’importo delle tasse di iscrizione è il seguente:
- studenti ordinari: Lire 300.000 (trecentomila) in due rate uguali, Luna 

all’atto deiriscrizione e l’altra entro il 31 gennaio 1990;
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- studenti ospiti e uditori: Lire 50.000 (cinquantamila) per insegnamento 
richiesto fino ad un massimo di Lire 300.000 (trecentomila); a seconda 
dell’importo, potrà essere concordato con la Direzione del Corso un 
versamento in due rate uguali, l’una all’atto dell’iscrizione e l’altra entro 
il 31 gennaio 1990;

- studenti fuori corso: Lire 200.000 (duecentomila) annue in unica solu
zione;

- tassa di diploma (da versare all’atto del ritiro del diploma): Lire 150.000 
(centocinquantamila).

Orario delle lezioni

Art 24. Tutte le lezioni hanno luogo presso l’istituto di Scienze Religiose 
il mercoledì pomeriggio, giovedì mattina e pomeriggio e venerdì 
pomeriggio. I corsi opzionali, i seminari previsti dal Piano di studi e gli 
eventuali corsi residenziali potranno aver luogo in altre giornate.

Art 25. L’orario delle lezioni è il seguente:

mattino pomeriggio
I ora: 9.00- 9.45 14.30-15.15

Il ora: 9.50-10.40 15.20-16.10
III ora: 11.00-11.45 16.30-17.15
IV ora: 11.50-12.40 17.20-18.10
V ora: 18.15-19.00

Frequenza

Art 26. Per il rilascio del Magistero in scienze religiose o del Diploma in 
scienze religiose è necessario frequentare rispettivamente nel quadriennio 
o nel triennio le lezioni e i seminari previsti dal Piano di studi e sostenere 
i relativi esami.

Art 27. La frequenza è obbligatoria per almeno i due terzi del totale.

Art 28. L’accesso al IV anno non è subordinato al conseguimento del Di
ploma in scienze religiose. Lo studente deve tuttavia essere in regola con la 
frequenza ai primi tre anni del Corso ed aver superato tutti gli esami del I 
anno (cfr. art. 16).
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Art. 29. Al momento dell’iscrizione al IV anno gli studenti devono indi
care se intendono seguire i corsi previsti dall’opzione biblica o da quella 
teologica.

Omologazione degli esami già sostenuti

Art 30. Gli studenti possono chiedere l’omologazione degli esami già so
stenuti purché:
a) la disciplina di cui si chiede l’omologazione sia stata frequentata presso 

una scuola universitaria o parauniversitaria e con un numero di ore 
equivalenti a quello contemplato dal Piano di studi di questo Corso;

b) sia stato sostenuto il relativo esame con voto positivo.

Art. 31. L’omologazione può riguardare anche una parte dell’esame.

Art. 32. L’omologazione degli esami compete al Collegio dei docenti, che 
può delegare una commissione all’uopo costituita (cfr. art. ó.J.b.)

Art. 33. Chi ottiene l’omologazione totale di uno o più esami, è dispen
sato dalla frequenza dei relativi corsi.

Art 34. La domanda va indirizzata su apposito modulo al Direttore del 
Corso e deve contenere gli estremi di tutti gli esami di cui si richiede 
l’omologazione; qualora non sia già stato fatto al momento dell’iscrizione, 
alla domanda va allegata adeguata documentazione.

Esami

Art. 35. Tutte le materie curricolari, ad esclusione di Teoria della scuola e 
legislazione scolastica e dei seminari, prevedono una prova d’esame finale.

Art. 36. Possono sostenere gli esami soltanto gli studenti iscritti al Corso 
in regola con i contributi scolastici e che abbiano frequentato i corsi per i 
quali richiedono l’iscrizione agli esami.

Art. 37. Per sostenere gli esami va presentata domanda in Segreteria su 
apposito modulo almeno due giorni prima della data fissata per l’appello.

Art. 38. Sono istituite tre sessioni d’esame: estiva (giugno), autunnale 
(settembre), invernale (febbraio). Possono essere istituite sessioni straordi
narie anticipate alla fine dei corsi, previa richiesta di un congruo numero 
di studenti.
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Art. 39- Per quanto riguarda gli esami, Fanno accademico termina con la 
sessione invernale dell’anno successivo a quello in cui si sono frequentati i 
corsi.

Art. 40. Gli studenti vengono esaminati dai docenti del Corso. I voti sono 
espressi in trentesimi e vengono registrati sull’apposito libretto.

Art. 41. È concesso allo studente di ritirarsi durante l’esame o di rifiutare 
il voto. Concluso l’esame, lo studente che accetta il voto deve con
trofirmare il verbale predisposto dalla commissione giudicatrice e non gli 
è concesso di rifiutare successivamente il voto.

Art. 42. Gli studenti che non hanno ottenuto una valutazione positiva o 
che hanno rifiutato il voto possono ripetere l’esame nella sessione succes
siva. Non è invece consentito di ripetere l’esame nella stessa sessione.

Disposizioni disciplinari

Art 43. Lo studente si impegna ad osservare le norme che lo riguardano, 
previste dal presente regolamento (cfr. art. 59). Lo studente che contrav
viene a questo impegno è soggetto, in relazione alla gravità e alla reitera
zione delle inosservanze, ad una delle seguenti sanzioni:
a) richiamo scritto;
b) sospensione dalle lezioni fino ad un mese, a seconda della gravità 

dell’inosservanza;
c) non ammissione ad una sessione d’esame;
d) dimissione o allontanamento dal Corso.

Art. 44. Le sanzioni di cui alle precedenti lettere (a) e (b) vengono com
minate direttamente dal Direttore del Corso. Le sanzioni di cui alle prece
denti lettere (c) e (d) sono proposte dal Direttore del Corso e deliberate 
dal Consiglio Direttivo del Corso.

Art. 45. Il Direttore del Corso potrà comunque disporre l’eventuale im
mediata sospensione dello studente, qualora ciò si renda necessario per 
gravi motivi di ordine disciplinare.

Art. 46. Contro i provvedimenti disciplinari disposti dal Direttore del 
Corso è ammesso ricorso al Consiglio direttivo del Corso, contro i provve
dimenti disciplinari disposti dal Consiglio direttivo del Corso è ammesso 
ricorso al Presidente dell’istituto Trentino di Cultura.

Art. 47. La deliberazione adottata dal Presidente dell’istituto Trentino di 
Cultura è insindacabile e inappellabile.
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Conclusione del Corso

Art 48. Per conseguire il Magistero in scienze religiose o il Diploma in 
scienze religiose, gli studenti che:
a) abbiano frequentato per almeno i due terzi del totale le lezioni e i semi

nari previsti dal Piano di studi (cfr. art. 27);
b) abbiano superato positivamente tutte le prove d’esame previste dal 

Piano di studi;
dovranno sostenere rispettivamente al termine del quadriennio o del 
triennio un esame finale, che si svolgerà secondo le norme indicate agli 
artt. 52-58.

Art 49. Chi intende conseguire il Magistero in scienze religiose non è 
tenuto a sostenere l’esame di Diploma in scienze religiose. È tuttavia 
consentito di accedere ad entrambi gli esami finali.

Art 50- Per accedere all’esame finale occorre:
a) inoltrare domanda su apposito modulo al Direttore del Corso;
b) restituire il libretto personale.

Alt 51. Sono considerali studenti fuori corso gli studenti che, a seconda 
del diploma che intendono conseguire, non riescono a concludere gli 
esami entro la sessione invernale successiva al terzo o quarto anno di iscri
zione. La qualifica di studente fuori corso decade quando venga a mancare 
il versamento di cui all’art. 23.

Esame finale

Art. 52. L’esame per il conseguimento del Magistero in scienze religiose o 
del Diploma in scienze religiose si svolge in due parti:
a) discussione di un elaborato scritto, dal quale risulti la capacità del 
candidato di trattare sistematicamente e di approfondire un argomento 
appartenente al campo delle scienze religiose;
b) colloquio su un argomento scelto dalla commissione esaminatrice con 
riferimento a un tesario precedentemente comunicato al candidato stesso.

Art. 53. L’elaborato deve essere inedito, e comunque non presentato in 
passato per il conseguimento di gradi accademici civili o ecclesiastici. In
dicativamente, esso deve avere l’ampiezza di 60-80 (sessanta-ottanta) car
telle dattiloscritte di circa 1.800 battute ciascuna per il conseguimento del 
Magistero in scienze religiose e di 15-30 (quindici-trenta) cartelle dattilo
scritte di circa 1.800 battute ciascuna per il conseguimento del Diploma in 
scienze religiose; nel computo delle cartelle non viene compresa la biblio
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grafia. Deve essere consegnato in Segreteria in triplice copia almeno quin
dici giorni prima dell’esame unitamente ad una dichiarazione del docente 
che ha seguito il lavoro, che ne attesti l’ammissibilità alla discussione.

Art. 54. Il tesarlo - di complessive 40 (quaranta) tesi per l’esame di Ma
gistero in scienze religiose e di 30 (trenta) tesi per l’esame di Diploma in 
scienze religiose - viene predisposto dal Collegio dei docenti e approvato 
dal Consiglio direttivo del Corso, con riferimento alle discipline previste 
dal Piano di studi nel quadriennio o nel triennio, e resta in vigore finché 
non venga modificato o sostituito.

Art. 55. Vesame finale viene sostenuto di fronte a una commissione 
formata da cinque docenti del Corso. Di essa devono far parte il Direttore 
del Corso o un suo delegato, il relatore e il correlatore dell’elaborato 
scritto.

Art. 56- La votazione viene espressa in trentesimi. Essa viene attribuita 
dalla commissione esaminatrice facendo media-.
a) dei voti degli esami (influente per il 50 %);
b) della valutazione dell’esercitazione scritta (influente per il 20 %);
c) della votazione dell’esame finale di cui all’art. 52 (influente per il 30 %).

Art. 57- Il Magistero in scienze religiose viene conferito dalla Facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale.

Art 58. Il Diploma in scienze religiose viene conferito dall’istituto di 
Scienze Religiose in Trento.

Disposizioni finali

Art. 59. Copia del presente Regolamento verrà distribuita ai singoli stu
denti, che dovranno sottoscrivere una dichiarazione nella quale si impe
gnano ad accettarne incondizionatamente tutte le norme.

Art. 60. Il presente regolamento, che sostituisce il precedente del 17 di
cembre 1986, è stabilito in data 6 marzo 1989 dal Consiglio direttivo del 
Corso e potrà avere degli adattamenti ad opera del Consiglio stesso (cfr. 
art. 5.e.).
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2.

Norme di accesso alla Segreteria

Il Corso superiore di scienze religiose è una delle numerose attività 
dell’istituto Trentino di Cultura ospitate nella sede di Via S. Croce 77, dove, 
accanto agli uffici dell’istituto di Scienze Religiose in Trento, sono in fun
zione gli uffici delI’Amministrazione dell’istituto Trentino di Cultura, 
dell’istituto Storico Italo-Germanico e le biblioteche dell’istituto di Scienze 
Religiose e dell’istituto Storico Italo-Germanico.

Si rende pertanto necessario regolare come segue l’accesso alla Segreteria 
del Corso:

1 La Segreteria è aperta al pubblico da lunedì a venerdì dalle ore 15 alle 
17. In tale orario si può accedere dietro semplice preavviso al portiere e 
dopo aver depositato borse e cappotti negli appositi armadietti in funzione 
presso la portineria.

2 È possibile accedere alla Segreteria anche in orario diverso da quello 
indicato al punto precedente previo accordo col Segretario o col Direttore 
del Corso.

i La Segreteria rimane chiusa al pubblico durante le vacanze natalizie e 
pasquali e durante il mese di agosto.

4. Per i giorni in cui è previsto un maggiore afflusso di pubblico la Segre
teria del Corso verrà trasferita nell’Aula Piccola ITC, situata al piano ter
reno di fronte alla portineria.

5, Presso la portineria è istituito un recapito per raccogliere o richiedere 
documenti e certificati inerenti l’iscrizione al Corso, per iscriversi alle 
prove d’esame e per inoltrare per iscritto eventuali altre richieste.
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ò.

Regolamento della Biblioteca 
dell’istituto di Scienze Religiose in Trento

1 Orario

Le sale di lettura rimangono aperte dalle ore 8.00 alle ore 18.45. Le richieste 
di volumi in lettura sono ammesse per un tempo più limitato: 8.00 - 12.00 e 
14.30-18.00. ‘

2 . Ammissione

Per essere ammessi occorre compilare l’apposita scheda e ritirare la tesse
ra che dà diritto all’accesso per un periodo determinato. I docenti e i ri
cercatori dell’università, così come i membri dei Comitati Scientifici e i 
ricercatori interni degli Istituti, possono ottenere la tessera dietro semplice 
compilazione della scheda. Gli studenti debbono produrre e allegare alla 
scheda la presentazione da parte di un docente universitario o del Corso 
superiore di scienze religiose. Gli altri studiosi sono ammessi sulla base de
gli interessi espressi nella scheda, dietro approvazione dei responsabili 
degli Istituti.

3 Consultazione

Il prestito a domicilio non è ammesso per la caratteristica stessa degli Isti
tuti, che sono centri di ricerca, nei quali tutti gli studiosi hanno il diritto di 
reperire in ogni momento gli strumenti necessari.

Lo studioso inoltra la richiesta di consultare i volumi mediante una scheda 
con due tagliandi, dei quali uno rimane all’addetto responsabile della di
stribuzione e l’altro va inserito (nell’apposito cartoncino) al posto del 
libro sullo scaffale. Le richieste di consultazione vengono depositate in un 
apposito contenitore e vengono evase entro mezz’ora dalla richiesta stessa.
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I posti-studio delle sale di consultazione sono numerati: l’usciere provvede 
a consegnare i volumi allo studioso nel tavolo segnato; finita la consulta
zione, lo studioso riconsegnerà i volumi specificando: a) i libri la cui 
lettura è terminata e che devono essere ricollocati sugli scaffali; b) i libri la 
cui consultazione è prevista anche per il giorno o i giorni successivi: questi 
ultimi vengono conservati negli uffici fino a un massimo di sette giorni 
dopo l’ultima richiesta.

Lo studioso può servirsi direttamente dei volumi e dei periodici esposti 
nelle sale di consultazione; tali opere non possono comunque uscire dalle 
sale di consultazione.

4 Studiosi interni

Gli studiosi che hanno il tavolo ai piani superiori troveranno su ogni 
tavolo un pacco di 15 cartoncini, in cui si può inserire la scheda del 
volume prelevato, che essi debbono collocare sullo scaffale al posto del 
volume preso in lettura

Dopo la consultazione i volumi devono essere riconsegnati sempre all’u
sciere per la loro ricollocazione.

5 . Servizio fotocopie e microfilm

Esiste un servizio di fotoriproduzione a pagamento annesso alla sala di let
tura. Per ogni esigenza rivolgersi al personale di servizio che darà le 
oppor tune indicazioni.

È possibile la lettura di microfilm e microfìche con l’apposito lettore. È 
possibile anche ottenere fotocopia del microfilm. Il lavoro di montaggio 
dei microfilm o delle microfiche, come pure il lavoro di fotocopiatura 
degli stessi, va eseguito solo sotto il controllo del personale.

6 Compiti di controllo

Gli uscieri addetti all’atrio di ingresso dell’istituto Trentino di Cultura con
trollano che nessuno acceda ai locali della biblioteca con borse e cappotti 
e che all’uscita nessuno asporti volumi dell’istituto. Gli addetti alla biblio
teca controllano l’ammissione degli studiosi e il funzionamento delle sale 
di lettura.
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4.

Organigramma del Corso

AUTORITÀ ACCADEMICHE CSSR

1. Eugenio Ravignani, Vescovo di Vittorio Veneto: Moderatore dell’istitu
to di Superiore di Scienze Religiose delle Venezie

Z Antonio Marangon: Direttore dell’istituto Superiore di Scienze Religio
se delle Venezie

3. Lorenzo Zani: Direttore CSSR
4. Giovanni Menestrina: Segretario CSSR

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CORSO

1. Iginio Rogger: Direttore dell’istituto di Scienze Religiose in Trento
2 Siria Sassudelli: Rappresentante del Comitato Scientifico dell’istituto di 

Scienze Religiose in Trento
3. Ernesto Menghini: Direttore deH’Ufficio Catechistico Diocesano
4. Matteo Giuliani: Rappresentante dell’ordinario Diocesano
5. Antonio Marangon: Direttore dell’istituto Superiore di Scienze Religio

se delle Venezie (con competenza per le sole decisioni inerenti il IV 
anno)

6. Giampiero Bof: Rappresentante dei docenti del Corso
7. Silvano Zucal: Rappresentante dei docenti del Corso
8. Lorenzo Zani: Direttore del Corso
9. Giovanni Menestrina: Segretario dell’istituto di Scienze Religiose in 

Trento e del Corso
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DOCENTI DEL CORSO

a) Titolari e Assistenti:

1. Antonio Acerbi, Università Cattolica di Milano: titolare di Storia e 
sistematica dei dogmi III; Corso integrativo di Storia e sistematica dei 
dogmi; Seminario di Storia e teologia del Concilio Vaticano II

2 Giorgio Anesi, Seminario Teologico di Trento: assistente di Letteratura 
cristiana antica I e II

J. Massimo Baldini, Università di Perugia: titolare di Filosofia la: Filo
sofia sistematica; Problemi della scienza e della fede

4. Giulio Basetti-Sani, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di 
Islamismo; supplente di Ecumenismo

5. Giuseppe Beschin, Università di Trento: titolare di Filosofia II e III
6. Giampiero Bof, Università di Urbino: titolare di Istanze odierne della 

Teologia fondamentale I e II; Storia e sistematica dei dogmi I, II e III; 
Corso integrativo di Storia e sistematica dei dogmi; seminario di 
Metodologia dello studio teologico; seminario di Metodologia della 
stesura di un lavoro scientifico

7. Giuseppe Capraro, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di 
Scienze umane I: Sociologia della religione

8. Romeo Cavedo, Seminario Vescovile di Cremona e Studentato Ofmc 
prov. Lombardia: titolare di Studi biblici I e II

9. Fiorenzo Chiasera, Seminario Teologico di Trento: assistente di Etica 
cristiana I, Il e III

10. Laura Dalprà, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di Carat
teristiche dell’arte e iconografia cristiana; seminario di Problemi di 
iconografìa cristiana

11. Paolo De Benedetti, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e Uni
versità di Urbino: titolare di Studi biblici IV; Filologia biblica; Religio
ne di Israele

12 Fulvio De Giorgi, Università Cattolica di Milano: titolare di Storia della 
Chiesa III

13 Marcello Farina, Istituto di Scienze Religiose in Trento: assistente di Fi
losofia III; Ermeneutica filosofica

14. Mario Galzignato, Collegio C.G.A. Lonigo: titolare Storia della teologia 
protestante; supplente di Ecumenismo

15. Antonio Ghezzi, Studio Teologico Francescano di Trento: assistente di 
Storia e forme del culto cristiano

16. Luciano (p. Matteo) Giuliani: titolare di Presupposti pedagogici, meto
dologia e didattica dell’insegnamento della religione; Seminario di 
Didattica della religione; assistente di Scienze umane II: Psicologia 
della religione

17. André Joos, Pontificia Università Gregoriana, Pontificio Istituto Orien
tale e Pontificia Università Urbaniana di Roma: titolare di Ecumeni
smo

26



18. Josef Krejci, Seminario Teologico di Trento: titolare di Studi biblici I, 
II e IV; Lingua ebraica

19. Luigi Lorenzetti, Istituto Teologico Dehoniano di Bologna e Istituto 
Teologico Saveriano di Parma: titolare di Etica cristiana I, II e III; 
seminario di Teologia ed etica della liberazione

20. Giovanni Menestrina, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di 
Filologia biblica; Lettorato di Greco biblico; Greco biblico; seminario 
di Metodologia della stesura di un lavoro scientifico

21. Giovanni Mengon, Sovrintendente scolastico provinciale di Trento-, 
titolare di Teoria della scuola e legislazione scolastica

22. Carlo Moser, Seminario Teologico di Bolzano-Bressanone: titolare di 
Istanze odierne della teologia fondamentale II; Storia e sistematica dei 
dogmi I

23. Claudio Moreschini, Università di Pisa: titolare di Letteratura cristiana 
antica I e II

24. Michele Nicoletti, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di 
Fede e politica; assistente di Filosofia Ib: Correnti del pensiero con
temporaneo e Ermeneutica filosofica

25. Germano Pellegrini, Istituto di Scienze Religiose in Trento: titolare di 
Istanze odierne della teologia fondamentale I; Storia e sistematica dei 
dogmi I e II

26. Giorgio Penzo, Università di Padova: titolare di Filosofìa Ib: Correnti 
del pensiero contemporaneo; Ermeneutica filosofica

27. Paul Renner, Seminario Teologico di Bolzano-Bressanone: titolare di 
Storia e sistematica dei dogmi III; Corso integrativo di Storia e siste
matica dei dogmi; Teologia delle religioni

28. Iginio Regger, Seminario Teologico di Trento: titolare di Storia della 
Chiesa I, Il e III; Storia della Chiesa locale; Storia e forme del culto cri
stiano

29. Daniela Silvestri, Università di Verona.- titolare di Istituzioni di peda
gogia; Scienze Umane II: Psicologia della religione; Presupposti peda
gogici, metodologia e didattica dell’insegnamento della religione

30. Aldo Natale Terrin, Università Cattolica di Milano e Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale.- titolare di Storia delle religioni ed etnologia 
religiosa I e II

31. Severino Vareschi, Seminario Teologico di Trento: titolare di Storia 
della Chiesa I, II e III; assistente di Storia della Chiesa locale

32. Lorenzo Zani, Seminario Teologico di Trento: titolare di Studi biblici I, 
III e IV; Corso integrativo di Esegesi biblica

33. Andrea Zanotti, Università di Bologna: titolare di Storia delle istitu
zioni ecclesiastiche (Diritto Canonico)

34. Giuseppe Zorzi, Istituto di Scienze Religiose in Trento: assistente di 
Istanze odierne della teologia fondamentale I

35. Silvano Zucal, Università di Trento: assistente di Filosofia la: Filosofìa 
sistematica; Filosofia II
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b) Invitati:

1. Andrea Leonardi, Università di Trento: seminario di Storia della 
Chiesa locale

2 Armando Savignano, Università di Trieste: seminario di Esperienza 
religiosa e filosofica

3. Antonio Svaizer, Seminario Teologico di Trento: seminario di Cono
scenza dei monumenti e dell’arte locale

4. Edoardo Villa, Università di Genova: seminario di Letteratura italiana 
religiosa
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5.

Elenco degli iscritti

Studenti ordinari

Matr. n. 01/86 Adamo Lucia
» 01/88 Agostini Enrico
» 40/88 Albertini Enrico
n 02/86 Amendola Carmine
n 02/87 Anesin Giovanna
n 03/87 Anzelini Emanuela
n 02/88 Anzelini Mariangela
n 03/86 Battisti Maria
n 04/88 Beghini Pietro
n 76/86 Bertagnolli Maria Grazia
n 04/87 Bertamini Fabio
n 05/88 Bertolini Sara
n 06/88 Bertoluzza Giovanna
n 05/87 Bettiol Gianluigi
» 07/88 Biotti Assunta
n 03/89 Bisighin Stefano
n 08/88 Boldrin Giuseppe
n 41/88 Bonato Maria Pia
n 04/86 Borghesi Valeria
n 05/86 Bortolotti Luisa
n 09/88 Brait Claudio
n 07/86 Cagol Stefano
n 04/89 Campagnari Paola
n 05/89 Canu Pasqualina
n 10/88 Capelli Marilena
n 11/88 Cappelletti Luisa
n 12/88 Chemotti Luca
n 43/88 Colla Roberto
n 10/86 Conci Alberto
n 11/86 Gorelli Laura
n 12/86 Cristofolini Vilma
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» 13/86 Curzel Emanuele
» 13/88 Dallapè Santa
n 14/86 Dalmeri Daniela
n 15/86 Dalpiaz Giuseppe
n 17/86 Degaudenz Monica
n 18/86 Dellantonio Carla
n 09/89 Deivai Lidia
n 20/86 Deromedi Francesca
n 22/86 Donati Grazia
n 14/88 Eccher Bruno
n 23/86 Emer Giuseppina
n 24/86 Fait Donatella
n 15/87 Ferazzino Adriano
n 15/88 Ferrari Ornella
n 25/86 Ferrari Pietro
n 01/87 Fracca Livia
n 27/86 Frasnelli Mariangela
n 08/87 Gallazzini Liliana
n 28/86 Gassa Francesca
n 29/86 Giovannini Antonio
n 13/89 Gollo Marina
n 16/88 Graiff Stefano
n 17/88 Griso Donatella
n 31/86 Lanaro Maria Cristina
n 18/88 Larcher Idanella
» 19/88 Leccata Nicola
n 33/86 Lionello Annalisa
n 20/88 Liseni Maria
n 21/88 Malfer Michele
n 35/86 Masè Maria Angela
n 10/87 Mattei Laura
n 36/86 Menapace Rosa
n 22/88 Milan Anna Luigia
n 37/86 Morandi Ruggero
n 38/86 Moranduzzo Mariagrazia
n 40/86 Mosele Gabriella
n 23/88 Nardin Carolina
n 41/86 Nascivera Alessandra
n 24/88 Negherbon Marta
n 42/86 Nervo Inghe
» 25/88 Oss Lucia
n 26/88 Oss Eberle Mariadriana
n 43/86 Pace Maria
n 44/86 Paganotto Gigliola
n 45/86 Paolazzi Liliana
n 27/88 Paoli Valeria
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n 46/86 Pascili Elena
» 47/86 Passerini Annalisa
M 48/86 Passerini Dorella
n 19/89 Pavanato Renata
» 15/87 Pedrini Ilaria
n 51/86 Pedrotti Alfonso
n 29/88 Pietribiasi Grazia
n 77/86 Piombo Elide
n 53/86 Pisoni Silvana
n 54/86 Pizzinini Franca
n 55/86 Pontalti Laura
n 21/89 Pontara Carla
» 56/86 Pontara Maria Teresa
n 22/89 Prezzi Roberto
n 48/88 Rama Marino
n 30/88 Ravarini Giorgio
n 31/88 Rebecchi Raffaella
» 32/88 Recla Fausta
n 23/89 Remelli Silvana
n 24/89 Remelli Silvia
n 33/88 Rigo Righi Fabrizia
n 34/88 Rizzato Lucia
n 26/89 Rocca Maria
n 57/86 Roncher Maria Cristina
n 35/88 Rosito Giuseppe
n 36/88 Sighel Giuliana
n 59/86 Sighel Lorenza
n 30/89 Scardo Marta
n 11/87 Soini Marco
» 61/86 Tarter Laura
n 62/86 Tarter Luigi
n 37/88 Tessadri Emanuela
n 63/86 Tessarotto Manuela
n 38/88 Tedeschi Marco
n 64/86 Tornasi Celestino
» 65/86 Tomasini Roberta
n 66/86 Tonelli Patrizia
n 33/89 Tonello Laura
» 67/86 Toniolli Silvio
n 39/88 Ungaro Fabio
n 34/89 Vaibusa Angelo
n 85/86 Vieto Diella Lucia
n 70/86 Visintainer Maria
n 71/86 Wolf Nicoletta
n 72/86 Zadra Maria Monica
* 36/89 Zanin Annalisa
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14/87 Zanoni Cristina
73/86 Zanotti Maria Grazia
75/86 Zomer Nadia

Studenti ospiti

Matr. n. Ol/OSP/89
' 78/OSP/86
” 37/OSP/89
” 42/OSP/88
” 06/OSP/87
” 07/OSP/89
” 08/OSP/89
” 19/OSP/86
” 10/OSP/89
” ll/OSP/89
” 12/OSP/89
” 32/OSP/86
” 46/OSP/88
" 14/OSP/89
” 15/OSP/89
" 47/OSP/88
” 16/OSP/89
” 17/OSP/89
” 18/OSP/89
" 20/OSP/89
” 25/OSP/89
” 49/OSP/88
” 27/OSP/89
” 28/OSP/89
" 31/OSP/89
” 60/OSP/86
” 32/OSP/89
” 35/OSP/89

Alberimi Riccarda 
Bassetti Adriana 
Bertoldi Gladia 
Bosco Cinzia 
Clementi Maria Rosa 
Curzel Silvia 
Dall’Ara Maria Luisa 
Delmarco Marco 
Donati Carla 
Frizzerà Ermanno 
Giuliani Vanda 
Libardoni Antonella 
Longo Manuela 
Maino Paolo 
Menapace Dimitri 
Menegatti Daniela 
Menini Carla 
Moser Enrico 
Nicoletti Giuliana 
Pomella Nellida 
Rigo Lorenzo 
Robol Cinzia 
Sandri Monica 
Serena Cristina 
Stenico Elisabetta 
Tapparelli Giovanni 
Tornasi Francesca 
Vivaldelli Gregorio
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Studenti uditori

Brunelli Mariella 
Clementi Giulia 
Clementi Maria Rosa 
Consolati Giuseppe 
Degasperi Nicoletta 
Ferrai Armando
Ferretti Tullia
Frasnelli Stefano

Elena Guerrino 
Longo Dario 
Nicolini Afra 
Noriller Maria 
Sarwein Irma 
Tornasi Antonella 
Veneri Lidia
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R. Guardini, Welt und Person. Versuche zur christilicben Lehre vom Men- 
schen, Wiirzburg 1955 (ir. it. Milano 1964).

M. Scheler, Die Stellung des Menschen im Kosmos, Miìnchen 21949 (tr. it. 
Milano 1970).

Per un’introduzione alle problematiche antropologiche nel contesto con
temporaneo ed in riferimento alle più significative correnti, è utile consul
tare: M. Dossi (a cura di), Progetti di uomo nella cultura contemporanea, 
ed. prò manuscripto, Scuola di formazione teologica, Trento.

2. Studi biblici II: Introduzione all’Antico Testamento ed esegesi 
veterotestamentaria - 60 ore

Titolari-, Romeo Cavedo e Josef Krejci

Parte I: Introduzione all’Antico Testamento. Pentateuco e letteratura sa
pienziale (R. Cavedo)
Il corso ha carattere monografico. Nella parte dedicata al Pentateuco segue 
il filone sacerdotale (P) per metterne in luce i caratteri stilistici e la teolo
gia, in quanto determinano redazionalmente il senso ultimo delle fonti più 
antiche.
La parte dedicata alla letteratura sapienziale ha carattere di introduzione 
generale. Gli alunni completeranno la loro preparazione su un testo di in
troduzione all’Antico Testamento.
Verranno trattati i seguenti argomenti:

1. L’identificazione del quadro redazionale P del Pentateuco.
2. La teologia sacerdotale delle origini del mondo.
3. La storia primordiale (peccato, diluvio, propagazione) secondo P.
4. Gli inizi della storia patriarcale: Abramo.
5. Il quadro sacerdotale degli eventi dell’Esodo.
6. La manna, i censimenti, l’ingresso nella terra secondo P.
7. Le sezioni legislative della redazione P nel Levitico.
8. Cenni ai testi non sacerdotali del Pentateuco.
9. Le origini della letteratura sapienziale in Israele.

10. Criteri interpretativi del libro di Giobbe.
11. Analisi sommaria del libro di Qoelet.
12. I testi sapienziali più recenti. La sapienza personificata.

Testo:
J. Soggin, Introduzione all’Antico Testamento, Paideia, Brescia *1987.
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6.

Programmi di insegnamento 
per l’anno 1989/90

HANNO: 350 ORE

DISCIPLINE FONDAMENTALI

1. Filosofia H: Filosofia sistematica: Antropologia e metafisica - 40 
ore

Titolare: Giuseppe Beschin
Assistente: Silvano Zucal

Il piano di studi prevede che si affrontino nel secondo anno la tematica 
antropologica e quella metafisica. La scelta dei docenti è quella di offrire 
non tanto una prospettiva esaustiva e sistematica dell’antropologia 
filosofica e della metafisica, quanto di centrare l’attenzione sul problema 
dell’uomo al di là di ogni riduzionismo filosofico ed in un’ottica di inte
gralità e quindi con un’inevitabile apertura alla domanda metafisica. In tale 
prospettiva è sembrato utile integrare l’approccio istituzionale con una ri
cerca monografica sulla Comunicazione interpersonale.
Il corso sarà pertanto suddiviso in due parti:

I. Parte monografica: La comunicazione interpersonale (G. Beschin - 20 
ore)
1. La struttura ontologica della persona.
2. La comunicazione come esperienza fondamentale della persona.
3. Le difficoltà della comunicazione.
4. La comunicazione come istanza fondamentale e come realizzazione 

della persona.
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Testi:
M.F. Sciacca, L'uomo questo "squilibrato", Marzorati, Milano 51963.
E. Mounier, Il personalismo, AVE, Roma 1987.
J.-P. Sartre, L'essere e il nulla, Il Saggiatore, Milano 71984.

IL Parte istituzionale (S. Zucal - 20 ore)
1. Introduzione: il problema antropologico.
2. L’intersoggettività (Gevaert, cap. I).
3. L’esistenza corporea dell’uomo (Gevaert, cap. II).
4. Interpretazioni materialistiche e spiritualistiche dell’uomo: loro signifi

cato ed insufficienze (Gevaert, cap. III).
5. Azione umana e libertà (Gevaert, cap. V).
6. Storicità e lavoro (Gevaert, cap. VI).
7. Fallimento e male come problema umano (Gevaert, cap. VII).
8. La morte come mistero fondamentale dell’esistenza (Gevaert, cap. 

VIII).
9. L’immortalità (Gevaert, cap. IX).

10. L'uomo e l’apertura alla Trascendenza entro la stessa struttura esisten
ziale.

Testi:
J. Gevaert, Il problema dell’uomo. Introduzione all'antropologia filosofi-ca, 

Elle Di Ci, Torino-Leumann 1973-
Per i punti 8 e 9, è richiesta anche la lettura di passi scelti di: S. Zucal, La 

teologia della morte in Karl Rahner, EDB, Bologna 1982.

Testi consigliati:
E. Coreth, Antropologia filosofica, Morcelliana, Brescia 1978.
B. Mondin, L’uomo chi è? Elementi di antropologia filosofica, Massimo, 

Roma 1987.
M. Buber, Il problema dell’uomo, Elle Di Ci, Torino-Leumann 1983.
P. Dalle Nogare, Umanesimo e antiumanesimi, Coines, Roma 1980.
S. Vanni Rovighi, Uomo e natura. Appunti per una antropologia filosofica, 

Vita e Pensiero, Milano 1980.
E. Mounier, Il personalismo, AVE, Roma 1964.
A. Heschel, Chi è l'uomo?, Rusconi, Milano 1971.
E. Cassirer, Saggio sull'uomo, Armando, Roma 1971.
A. Pieretti, Le forme dell’umanesimo contemporaneo, Città Nuova, Roma 

1974. ~
W. Pannenberg, Che cosa è l'uomo?, Morcelliana, Brescia 1974.
E. Paci, Il nulla e il problema dell'uomo, Taylor, Torino 1967.
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R. Guardini, Welt und Person. Versuche zur christilicben Lehre vom Men- 
schen, Wiirzburg 1955 (ir. it. Milano 1964).

M. Scheler, Die Stellung des Menschen im Kosmos, Miìnchen 21949 (tr. it. 
Milano 1970).

Per un’introduzione alle problematiche antropologiche nel contesto con
temporaneo ed in riferimento alle più significative correnti, è utile consul
tare: M. Dossi (a cura di), Progetti di uomo nella cultura contemporanea, 
ed. prò manuscripto, Scuola di formazione teologica, Trento.

2. Studi biblici II: Introduzione all’Antico Testamento ed esegesi 
veterotestamentaria - 60 ore

Titolari-, Romeo Cavedo e Josef Krejci

Parte I: Introduzione all’Antico Testamento. Pentateuco e letteratura sa
pienziale (R. Cavedo)
Il corso ha carattere monografico. Nella parte dedicata al Pentateuco segue 
il filone sacerdotale (P) per metterne in luce i caratteri stilistici e la teolo
gia, in quanto determinano redazionalmente il senso ultimo delle fonti più 
antiche.
La parte dedicata alla letteratura sapienziale ha carattere di introduzione 
generale. Gli alunni completeranno la loro preparazione su un testo di in
troduzione all’Antico Testamento.
Verranno trattati i seguenti argomenti:

1. L’identificazione del quadro redazionale P del Pentateuco.
2. La teologia sacerdotale delle origini del mondo.
3. La storia primordiale (peccato, diluvio, propagazione) secondo P.
4. Gli inizi della storia patriarcale: Abramo.
5. Il quadro sacerdotale degli eventi dell’Esodo.
6. La manna, i censimenti, l’ingresso nella terra secondo P.
7. Le sezioni legislative della redazione P nel Levitico.
8. Cenni ai testi non sacerdotali del Pentateuco.
9. Le origini della letteratura sapienziale in Israele.

10. Criteri interpretativi del libro di Giobbe.
11. Analisi sommaria del libro di Qoelet.
12. I testi sapienziali più recenti. La sapienza personificata.

Testo:
J. Soggin, Introduzione all’Antico Testamento, Paideia, Brescia *1987.
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Parte II: Antico Testamento. Esegesi veterotestamentaria 0. Krejci)
1. Il profetismo.
2. Introduzione ai libri dei Giudici, Samuele, Amos, Isaia, Geremia, Deute- 

roisaia.
3. Esegesi di brani scelti.

Testi:
I Giudici, a cura di P. Sacchi, «Nuovissima versione della Bibbia» 7, Pao- 

iine, Roma 21977.
I libri di Samuele, a cura di G. Boccali, -Nuovissima versione della Bib-bia»

8, Paoline, Roma 21975.
Isaia, a cura di S. Virgulin, «Nuovissima versione della Bibbia» 24, Paoline, 

Roma 1974.
Geremia. Baruc, a cura di L. Lombardi, -Nuovissima versione della Bibbia» 

25, Paoline, Roma 1979.
Amos e introduzione al profetismo biblico, a cura di N.M. Loss, «Nuovissi

ma versione della Bibbia» 29, Paoline, Roma 1979.

3- Storia e Sistematica dei dogmi I (2 corsi con esame unico) - 60 ore

Titolare: Giampiero Bof

I Teologia trinitaria
1. Il problema di Dio:

- dire Dio
- invisibilità e rivelazione di Dio
- autorivelazione di Dio nell’AT
- il Dio di Gesù -Cristo nel NT

2. La cristologia:
- Gesù
- da Gesù a Dio
- la cristologia nel NT

3. Pneumatologia:
- lo Spirito Santo

4. La dottrina trinitaria:
- l’evento di Cristo e la rivelazione del Padre, del Figlio e dello Spirito
- lo sviluppo della dottrina trinitaria nella patristica
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IL Cristologia e antropologia teologica
1. Dio creatore.
2. La dottrina biblica della creazione.
3- Il mondo creato.
4. L’uomo.
5. Il male e il peccato.
6. Creazione e grazia.
7. Lo sviluppo della dottrina sulla grazia.

Testi:
Come testo di riferimento globale per tutti i temi trattati durante il corso si 
veda:
Aa. Vv., Mysterium salutis, 12 voli., Queriniana, Brescia 1970-1978.
Si vedano le voci pertinenti in buoni dizionari biblici e teologici, quali:
G. Kittei, Grande Lessico del Nuovo Testamento, voli. I-XV (A Q), Paideia, 

Brescia 1965-1988.
E. Jenni - C. Westermann, Dizionario Teologico dell’Antico Testamento, 

Marietti, I voi. Torino 1978, II voi. Casale Monferrato 1982.
G. Barbaglio - S. Dianich, Nuovo Dizionario di Teologia, Paoline, Alba 

1977.
Aa. Vv., Dizionario Teologico Interdisciplinare, 3 voli., Marietti, Torino 

1977.
P. Coda, Evento pasquale. Trinità e storia, Città Nuova, Roma 1984.
B. Forte, Trinità come storia. Saggio sul Dio cristiano, Paoline, Roma 1985.
F. Ardusso, Gesù di Nazaret è il Figlio di Dio?, Marietti, Torino, 1980.
B. Forte, Gesù di Nazaret, storia di Dio, Dio della storia: saggio di una 

cristologia come storia, Paoline, Roma 1981.
W. Kasper, Gesù il Cristo, Queriniana, Brescia 1975.
A. Auer, Etica dell’ambiente, Queriniana, Brescia 1980.
G. Colzani, Antropologia teologica. L'uomo paradosso e mistero, EDB, 

Bologna 1988.
A. Ganoczy, Dottrina della creazione, Queriniana, Brescia 1985.
Per alcuni settori della materia trinitaria sono disponibili appunti del do
cente.

39



4. Etica cristiana II: Etica della persona (virtù, vita fisica, sessualità, 
coniugalità e morale familiare) - 40 ore

Titolare: Luigi Lorenzetti

L’etica, a livello di vissuto e di riflessione, trova nella persona, integral
mente ed adeguatamente compresa, il suo punto di partenza e di arrivo. 
Tra i problemi che riguardano l’etica della persona, il corso si propone di 
privilegiare la riflessione di tre aree o ambiti fondamentali della vita 
umana.- l’amore e la sessualità; la vita coniugale e familiare; la salute, il vi
vere e il morire umano anche in considerazione dei problemi posti dallo 
sviluppo scientifico e tecnologico.
Il corso è così articolato:
1. Zza sessualità umana:
a) la comprensione della sessualità come principio di differenziazione e 
di relazionalità maschile/femminile nelle acquisizioni delle scienze umane, 
nell’insegnamento biblico-teologico, e nella tradizione ecclesiale.
b) Etica normativa: I. Elaborazione di un’etica per la promozione 
dell’identità maschile/femminile; per la relazionalità maschile/femminile; 
per il rapporto sessuale. II. Giudizio morale di alcuni comportamenti: 
masturbazione, rapporti sessuali prematrimoniali. III. Giudizio morale di 
alcune deviazioni dell’identità e dell’orientamento sessuale: omosessualità, 
transessualismo.
c) L’educazione sessuale: le agenzie educative; gli obiettivi e i contenuti.
2. Matrimonio e famiglia:
a) La coppia e la famiglia nel cambiamento: trasformazioni strutturali. 
Caratteristiche della coppia e della famiglia oggi. Verso quale tipo di fami
glia?
b) La comprensione della coppia e della famiglia nell’insegnamento 
biblico-teologico, nel cristianesimo storico fino al concilio Vaticano II e 
nel periodo post-conciliare.
c) Dimensione indissolubile e sacramentale dell’amore coniugale.
d) Un’etica per la coppia e la famiglia: I. La morale coniugale fondata 
sulla sacramentalità: un’etica d’amore fedele e fecondo. II. La necessità 
della fede e problemi teologico-pastorali in ordine alla richiesta del ma
trimonio religioso.
e) Situazioni irregolari: I. Il problema dei divorziati risposati. II. Le unioni 
libere.
3. Bio-medicina:
a) Problemi fondamentali: I. La questione biologica e la questione etica. 
II. Le fonti per la valutazione etica: il bene della persona come criterio de
cisivo. III. La professione medica e sanitaria: la normatività morale in 
campo medico; prestazioni sanitarie e politica sanitaria; la giusta distribu
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zione delle risorse sanitarie. IV. La sofferenza umana: fenomenologia; 
riflessione biblico-teologica; prospettive operative per la medicina. V. Il 
senso del vivere e del morire umano.
b) Problemi speciali: I. Relativi alla vita prenatale: l’aborto procurato; 
diagnosi prenatale e aborto selettivo. II. All’integrità fisica: trapianti, steri
lizzazione, sperimentazione. III. All’ingegneria genetica e riproduttiva. IV. 
Alla morte procurata: la pena di morte, il suicidio, l’eutanasia.

Testi:
L. Lorenzetti (a cura di), Trattato di etica teologica, voli. II e III, EDB, 

Bologna 1983.
T. Goffi - G. Piana, Corso di Morale, voli. II e III, Queriniana, Brescia 1983-
B. Hàring, Uberi e fedeli in Cristo. Teologia per preti e laici, voli. II e III, 

Paoline, Roma 21979.
Id., Etica medica, Paoline, Roma 21979.
Id., Medicina e manipolazione, Paoline, Roma 1976.
M. Vidal, L’atteggiamento morale, voi. Il, Cittadella, Assisi 1979.
S. Spinsanti, Etica bio-medica, Paoline, Roma 1987.
Id., Documenti di deontologia ed etica medica, Paoline, Roma 1985.
Id., Bioetica e grandi religioni, Paoline, Roma 1987.
E. Sgreccia, Bioetica. Manuale per medici e biologi, Vita e Pensiero, Milano 

1987.
Dispense del docente (prò manuscripto).

5. Storia della Chiesa II: Età moderna e contemporanea - 40 ore

Titolare: Severino Vareschi

1. Rinascimento e Riforma: l’Europa del Rinascimento; i Riformatori 
(Comby, pp. 6-20 - Lenzenweger, par. 102-107; 109-111; 113-115; 118).

2. Riforma cattolica e Controriforma (Comby, pp. 23-29 e 33-42 - Lenzen
weger, p. 527s; par. 119-123; p. 557s; par. 126; par. 128, pp. 563-565; par. 
132, punti a-b; par. 133).

3. L’evangelizzazione del mondo: i grandi viaggi missionari dei tempi 
moderni; le missioni viste dall’Europa e la crisi del XVIII secolo 
(Comby, pp. 45-49 e 59-61 - Lenzenweger, par. 163)-

4. La Chiesa ai tempi deH’Illuminismo e della Rivoluzione francese: le tra
sformazioni del XVIII secolo; il trauma della rivoluzione; Napoleone 
(Comby, pp. 62-66 e 71-79 - Lenzenweger, par. 134-136).

5. Restaurazione e liberalismo (1815-1870): Restaurazione; Dio e 'ibertà; il 
Concilio Vaticano I (Comby, pp. 80-99 - Lenzenweger, par. 137; 141-144).

6. Secolarizzazione, difesa religiosa, pluralismo (1870-1939): attraverso 
l’Europa fino al 1914; dalla prima guerra mondiale agli anni Trenta 
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(Comby, pp. 100-101, punti 1-2; 108-110, punti 1-2; 113-116, punto 4 - Len
zenweger, par. 145-146; 148, 150).

7. Il peso della modernità: i cristiani nella società economica; il difficile 
confronto fra la tradizione cattolica e la scienza moderna (Comby, pp. 
134-147 - Lenzenweger, pp. 774-778; par. 147).

Testi:
J. Comby, Per leggere la storia della Chiesa, voi. II, Boria, Roma 1987.
J. Lenzenweger - P. Stockmeier - K. Amon - R. Zinnhobler, Storia della Chie

sa cattolica, Paoline, Cinisello Balsamo 1989.

Testi consigliati:
G. Martina, la Chiesa nell'età della Riforma, dell'Assolutismo, del Libera

lismo e del Totalitarismo, 4 voli., Morcelliana, Brescia 31978.
S. Tramontin, Un secolo di storia della Chiesa. Da Leone XIII al Concilio 

Vaticano II, 2 voli., Studium, Roma 1980.

6. Scienze umane II: Psicologia della religione - 30 ore

Titolare: Daniela Silvestri

1. Alcune questioni epistemologiche e metodologiche circa lo statuto e 
l’ambito della Psicologia della religione.

2. L’oggetto della Psicologia della religione.
3- Precisazioni terminologiche.
4. Cenni storici e sviluppi recenti.
5. La psicanalisi e la religione: Freud e Jung.
6. La struttura psicologica della religiosità umana.
7. Lo sviluppo della religiosità umana: fondamenti di una psicologia della 

genetica:
7.1. La religiosità infantile.
7.2. La religiosità nella fanciullezza.
7.3. La religiosità nella prima e nella seconda adolescenza.
7.4. La religiosità giovanile.
7.5. La religiosità matura.

Testi:
G. Milanesi - M. Aletti, Psicologia della religione, Elle Di Ci, Torino-Leu- 

mann 1973.
G. Filoramo - C. Prandi, Le scienze della religione, Morcelliana, Brescia 

1987, capp. V e VI.
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Testi consigliati:
A. Vergete, Religione, fede, incredulità, Paoline, Torino, 1985 (1983).
G. Zunini, Homo religiosus, Il Saggiatore, Milano 1966.

DISCIPLINE DI INDIRIZZO DIDATTICO

7. Storia delle religioni ed etnologia religiosa n - 25 ore

Titolare.- Aldo Natale Terrin

Parte istituzionale:
1. Lo studio dell’etnologia religiosa. Ambito, metodo, oggetto.
2. Evoluzionismo e diffusionismo in etnologia.
3- Teorie sull’origine della religione: Muller, Frazer, Marrett, Tylor, Durk

heim e Freud.
4. La scuola culturale americana e la scuola socio-culturale inglese: Boas, 

Kroeber, B. Ruth, Malinowski, Radcliffe-Brown, ecc.
5. Funzionalismo e simbolismo nell’interpretazione di una cultura.
6. Il rituale come punto di incontro tra cultura e religione nelle popola

zioni tradizionali.

Corso monografico:
1. La morte “simbolica” nelle società “primitive”.
2. La terra madre e l’ecologia in etnologia e storia comparata delle reli

gioni.
3. Nuove religioni: Nuova religiosità. - Mistiche contemporanee.
4. Profetismi e messianismi in Africa.

Testi:
A.N. Terrin, Antropologia culturale e ritualità, in Nuovo Dizionario di 

Liturgia, Paoline, Roma 1984.
L. Mair, Introduzione all’antropologia sociale, Feltrinelli, Milano 21980.
A.N. Terrin, Teorie sull’origine della religione (dattiloscritto).
Id., Religioni, esperienza, verità..., Quattroventi, Urbino 1986.
Id., La terra madre nella storia comparata delle religioni e l'ecologia oggi, 

in Dizionario della casa, Paoline, Roma 1988.
Id., Le religioni tradizionali, in -Jesus», suppl. 1 (1990), pp. 337-352.
Id., Mistiche orientali contemporanee e nuova religiosità, Nuovo leopardi, 

Urbino 1989, nn. 30-31. ~
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8. Storia della Chiesa locale - 20 ore

Titolare: Iginio Rogger

Oggetto del corso vuol essere non tanto la storia del Trentino o la storia 
dei Vescovi, ma un profilo della storia completa della comunità ecclesiale 
trentina attraverso i secoli.
Viene trattato anzitutto:
1. Il problema delle origini e il complesso delle fonti documentarie e 

archeologiche nell’antichità cristiana.
2. La Chiesa trentina nell’età longobarda (568-774) e definizione del rela

tivo ambito geografico.
3. Il periodo 800-1803 viene trattato nei seguenti capitoli:

- I Pastori e il governo della comunità
- Strutture pastorali
- Fondazioni religiose
- Il popolo di Dio nella Chiesa locale

4. Brevi cenni sulla vita della Chiesa trentina nel secolo XIX.

Testi
I. Rogger, La Chiesa di s. Vigilio attraverso i secoli, Trento 1990 (prò manu- 

scripto).
F. Dell’Oro - I. Rogger (a cura di), Monumenta liturgica Ecclesiae Tridenti- 

nae saeculo XIII antiquiora, voi. I, Società di studi trentini di scienze 
storiche, Trento 1983.

A. Costa, I vescovi di Trento. Notizie e profili, Edizioni Diocesane, Trento 
1977. '

CORSO PROPEDEUTICO

1. Lettorato di Greco biblico - 15 ore extracurricolari per gli studenti 
che non hanno adeguata conoscenza del Greco antico e che nel IV anno 
intendono seguire le Discipline di opzione biblica (facoltative per tutti gli 
altri)

Titolare: Giovanni Menestrina

Il corso prevede lo studio accelerato della grammatica greca con 
l’obiettivo di poter affrontare, in un successivo corso di Greco biblico, la 
lettura diretta di passi scelti del Nuovo Testamento. Saranno trattati i se
guenti argomenti:
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1. Il primo sistema di flessione nominale (articolo, sostantivi della I e II 
declinazione, aggettivi della I classe, comparativi in -rcpoc/Vcrrcpoc, super
lativi, numerali, pronomi e forme nominali del verbo riconducibili al 
primo sistema di flessione nominale).
2. Il secondo sistema di flessione nominale (III declinazione, aggettivi 
della II classe, comparativi in nuv; numerali, pronomi e forme nominali 
del verbo riconducibili al secondo sistema di flessione nominale).
3. Gli avverbi.
4. Il sistema verbale greco: diatesi attiva, media e passiva; coniugazione 
tematica e atematica; presente e imperfetto; futuro; aoristo; perfetto e piuc
cheperfetto.
5. Le principali preposizioni e congiunzioni.

Testi:
Una grammatica del greco classico. Testo consigliato: D. Pieraccioni, 

Grammatica greca, Sansoni, Firenze 619ó8 oppure G. La Magna - A. 
Nucciotti, La lingua dei greci. Grammatica, Signorelli, Milano 1989.

Un’edizione critica del Nuovo Testamento greco, da scegliere tra: E. Nestle 
- K. Aland, Novum Testamentum Graece, Stuttgart 261979; K. Aland - M. 
Black - C.M. Martini - B.M. Metzger - A. Wikgren, The Greek New Testa
mene Stuttgart 31983; A. Merk, Novum Testamentum Graece et Latine, 
Roma 101984.

La Bibbia di Gerusalemme, EDB, Bologna 1974 e ristampe.
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IV ANNO: 350 ORE

DISCIPLINE COMUNI

1. Studi biblici IV: Esegesi di testi di Antico e Nuovo Testamento - 
60 ore

Titolari: Paolo De Benedetti e Lorenzo Zani

Parte I: Antico Testamento (P. De Benedetti)
Oggetto del corso sarà il Deuteronomio. Dopo un’introduzione sulla for
mazione del Deuteronomio e sulla sua posizione nell’opera deuteronomi- 
stica, si procederà all’esegesi di capitoli scelti. Saranno pure offerti esempi 
dell’esegesi tradizionale ebraica, data l’importanza avuta da questo libro 
nella formazione della fede e del culto del giudaismo.

Testi:
Deuteronomio, versione, intr. e note di M. Laconi, «Nuovissima versione 

della Bibbia» 5, Paoline, Roma 1969 e ristampe.
N. Lohfìnk, Ascolta, Israele. Esegesi di testi del Deuteronomio, Paideia, 

Brescia 51986.
Deuteronomio, tr. e comm. di G. von Rad, Paideia, Brescia 1979 (testo con

sigliato).

Parte II: Nuovo Testamento. Esegesi neotestamentaria (L. Zani)
1. I racconti dell’infanzia di Gesù nel vangelo secondo Matteo.
2. I racconti dell’infanzia di Gesù nel vangelo secondo Luca.
3. Il battesimo di Gesù.
4. Le tentazioni di Gesù.
5. L’inizio del ministero pubblico di Gesù.
6. La passione di Gesù nel vangelo secondo Giovanni.
7. Le apparizioni del Risorto nel vangelo secondo Giovanni.

Testi:
Aa. Vv., Il Nuovo Testamento, voi. L I quattro Vangeli, Paoline, Roma 1978.
A. Poppi, Sinossi dei quattro Vangeli, voi. II. Introduzioni e commenti, 

EMP, Padova 1988.
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2. Istanze odierne della teologia fondamentale II (corso mono
grafico) - 20 ore

Titolare: Carlo Moser

Questioni circa la realtà della “Chiesa”:
1. La situazione odierna dell’Ecclesiologia:

- introduzione al tema
- un’Ecclesiologia più biblica, ecumenica, missionaria, sacramentale, 

armonica
2. Principi, cause e fattori del rinnovamento nello studio dell’Ecclesiolo

gia:
- rinnovamento degli studi biblici; rinnovamento liturgico; rinnova

mento ecumenico
- manifestazioni del rinnovamento: spiritualità cristocentrica; rinnovata 

coscienza della missione del laico; solidarietà con il mondo e i pro
blemi degli uomini; scoperta della storicità; condizione escatologica; 
coscienza della cattolicità

3. Evoluzione dell’Ecclesiologia nella storia della teologia:
- Medioevo
- Riforma e Controriforma
- superamento della concezione apologetica: Die Tùbinger Schule; Die 

Romische Schule
- l’Ecclesiologia del Concilio Vaticano 1 e dei documenti del Magistero 

tra il Concilio Vaticano I e il Concilio Vaticano II
4. Trattazione sistematica:

- la prefigurazione della Chiesa e la sua preparazione nell’Antico Testa
mento: “Ecclesia ab Abel”; il mistero di Cristo centro della Rivelazio
ne; la relazione tra Antico e Nuovo Testamento

- il principio fondamentale: “symphonia" tra Antico e Nuovo Testa
mento

- i tre concetti binomi della teologia paolina: littera/spiritus; symbo- 
lum/realitas futura; umbra/corpus

5. Denominazioni e categorie con cui la comunità cristiana degli inizi 
espresse la propria autocoscienza di stare in connessione con il popolo 
di Dio dell’Antico Testamento:
- santi
- eletti
- chiamati
- amati
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6. Ekklesia tou Theou-.
- concetto di ekklesia. il fondamento greco e anticotestamentario
- lo specifico uso cristiano: comunità di culto; chiesa locale; chiesa 

universale
- l’origine storica del termine ekklesia
- significato della (fhal Jhwh
- il nuovo Israele

7. Popolo di Dio e ekklesia nel Nuovo Testamento

Testi:
Aa. Va., La Chiesa del Vaticano II, a cura di G. Barauna, Vallecchi, Firenze 

1965.
Aa. Vv., La Chiesa, Sacramento di salvezza, in Vaticano IL Bilancio e pro

spettive, a cura di R. Latourelle, Cittadella, Assisi 1987, pp. 441-601.
A. Acerbi, Due ecclesiologie, EDB, Bologna 1975.
S. Dianich, Ecclesiologia, in Dizionario Teologico Interdisciplinare, voi. II, 

Marietti, Torino 1977, pp. 17-31.
J. Ratzinger, Il nuovo popolo di Dio, Queriniana, Brescia 1971.
L. Sartori, Chiesa, in Nuovo Dizionario Teologico, Paoline, Alba 1977, pp. 

122-148. '
R. Schnackenburg, La Chiesa nel Nuovo Testamento, Morcelliana, Brescia 

1973.
G B. Mondin, La Chiesa primizia del Regno, EDB, Bologna 1986.
J. Auer-J. Ratzinger, La Chiesa universale sacramento di salvezza, Cittadel

la, Assisi 1988.
A Anton, La Iglesia de Cristo, BAC, Madrid 1977.
Le sezioni riguardanti l’Ecclesiologia nei recenti manuali di teologia fon
damentale di H. Fries (Teologia fondamentale, Queriniana, Brescia 1987) e 
II. Waldenfels (Teologia fondamentale nel contesto del mondo contem
poraneo, Paoline, Cinisello Balsano 1988).

3. Storia e sistematica dei dogmi HI (due corsi monografici) - 40 ore

Titolare: Giampiero Bof

I corso: Salvezza e storia:
- salvezza cristiana oggi
- categorie bibliche
- tempo ed escatologia
- la riflessione teologica
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n corso: La Chiesa soggetto, la tradizione luogo dell’interpretazione della 
Bibbia.

Testi:
Per ambedue i corsi sono disponibili appunti del docente, dove sono rin
venibili indicazioni bibliografiche sui singoli temi affrontati.

4. Ecumenismo - 30 ore

Titolare: André Joos
Supplenti 1989-90: Giulio Basetti-Sani e Mario Galzignato

Parte I: Le Chiese orientali (Giulio Basetti-Sani)
1. Introduzione;

- i tre aspetti dell’Ecumenismo: aspetto spirituale; aspetto teologico; 
aspetto caritatevole

- origine e sviluppo del Movimento ecumenico (Edinburgo, 1911; 
Amsterdam, 1948)

- l’Ecumenismo nella Chiesa cattolica: Leone XIII; Pio XI (1929); decre
to del S. Ufficio del 1950

2. Le divisioni delle Chiese orientali:
- la Chiesa caldea di Persia; la Chiesa cattolica caldea
- la Chiesa armena monofisita; gli armeni cattolici
- la Chiesa copta monofisita dell'Egitto; i tentativi di unione con la 

Chiesa cattolica; il Concilio di Firenze; la dichiarazione comune di 
Paolo VI e Shenuda III; la Chiesa unita copto-cattolica dell’Egitto

- la Chiesa giacobito-monofisita della Siria; la Chiesa sira giacobita e le 
relazioni con Roma; i siriani del Malabar; i siriani cattolici uniti

- la Chiesa maronita
- il Patriarcato greco-ortodosso di Alessandria
- le Chiese bizantine autocefale di Cipro e del Sinai
- il Patriarcato greco-ortodosso di Antiochia
- il Patriarcato greco-ortodosso di Gerusalemme
- il Patriarcato greco-ortodosso mclchita
- il Patriarcato di Costantinopoli; s. Ignazio e Fozio
- il patriarca Michele Cerulario e lo scisma (1054); il Concilio di Fi

renze (1439); la dichiarazione comune di Paolo VI e Atenagora; 
l’assoluzione dalle scomuniche

- analisi del Decreto del Concilio Vaticano II Sull’Ecumenismo
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- il direttorio Sull’Ecumenismo del Segretariato per l’unione dei cri
stiani (I parte, 1967; II parte, 1970)

Testi:
G. Pattaro, Corso di teologia dell'Ecumenismo, Queriniana, Brescia 1985. 
Testo del Decreto del Concilio Valicano II suH’Ecumenismo.

Parte II: La teologìa protestante (Mario Galzignato)
1. La teologia della Riforma:

1.1. La dottrina della “giustificazione per sola fede”, criterio ermeneu
tico di tutta la teologia di Lutero.

1.1.1. Criteri metodologici per una sua individuazione.
1.1.2. La sua formazione negli scritti giovanili di Lutero, fino al dicem

bre 1516.
1.1.3. Sue ripercussioni sulla teologia, sulla Cristologia, sull’Ecclesiolo

gia, sulla dottrina dei sacramenti e sulla Mariologia.
1.2. Un suo confronto con la dottrina di Calvino.

2. Lettura della Dichiarazione congiunta della Commissione cattolico-lute
rana negli USA, Giustificazione per fede, 1983, in Enchiridion Oecumeni- 
cum, voi. Il, EDB, Bologna 1988, pp. 1455-1558.

Testi:
J. Delumeau, Im Riforma. Origini e affermazioni, Mursia, Milano 1988.
J. Lortz - E. Iserloh, Storia della Riforma, Il Mulino, Bologna 1974.
E. Iserloh - J. Glazik - H. Jedin, Riforma e controriforma: crisi, consolida

mento, diffusione missionaria (XVI-XVII secolo), in Storia della Chie sa, 
diretta da H. Jedin, voi. VI, Jaca Book, Milano 1975.

R. Garcla-Villoslada, Martin Lutero. Il frate assetato di Dio, voi. I, IPL, 
Milano 1976.

Id., Radici storiche del luteranesimo, Morcelliana, Brescia 1977.
E. Iserloh, Lutero tra Riforma cattolica e protestante, Queriniana, Brescia 

1970. ' “ *
Id., Lutero e la Riforma. Contributi per una comprensione ecumenica, 

Morcelliana, Brescia 1977.
Y. Congar, Lutero. La fede, la riforma, Morcelliana, Brescia 1984.
A. Bellini, La giustificazione per sola fede, in -Communio» 1976, pp. 30-73.
Id., La dottrina della Riforma, in Storia del cristianesimo, Paoline, Roma. 

1958, pp. 838-872.
M. Galzignato, Maria nel pensiero teologico di Lutero, in «Rivista della 

Diocesi di Vicenza» 1988, pp. 207-226.

50



G. Ebeling, Lutero: 1‘itinerario e il messaggio, Claudiana, Torino 1983.
G. Miegge, Lutero giovane, Feltrinelli, Milano 1964.
M. Lutero, Libertà del cristiano, Claudiana, Torino 1970.

5. Storia della chiesa m (corso monografico sull’età contemporanea) - 
20 ore

Titolare: Fulvio De Giorgi

Il Corso prende in considerazione innanzitutto il problema centrale della 
storia contemporanea della Chiesa, e cioè il rapporto tra Chiesa cattolica e 
modernità (con i relativi aspetti della modernizzazione, della fine della 
“cristianità", della secolarizzazione).
Secondo questa particolare accentuazione problematica e interpretativa si 
esaminano le vicende storiche della Chiesa cattolica dal pontificato di 
Benedetto XV al pontificato di Giovanni Paolo li. L’attenzione è ovvia
mente rivolta alla Chiesa universale, anche se uno spazio relativamente più 
cospicuo è dato alla Chiesa italiana.

Testi:
G. Verucci, Zzst Chiesa nella società contemporanea, Laterza, Roma-Bari 

1988. *
I saggi di F. Bolgiani e di F. Traniello, in Zz? Storia. I grandi problemi dal 

Medioevo all'Età Contemporanea, voi. VII, L'Età contemporanea, 2, La 
cultura, UTET, Torino 1988.

Appunti alle lezioni.

Testi consigliati:
G. Miccoli, Chiesa e società in Italia fra Ottocento e Novecento: il mito 

della cristianità, Marietti, Casale Monferrato 1985.
D. Menozzi, La Chiesa e la storia. Una dimensione della cristianità da 

Leone XIII al Vaticano II, in «Cristianesimo nella storia» 5 (1984), pp. 
69-106.

R. Moro, Il "modernismo buono”. La "modernizzazione" cattolica tra fa
scismo e postfascismo come problema storiografico, in «Storia con
temporanea- 19 (1988), pp. 625-716.
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6. Letteratura cristiana antica II (corso monografico) - 30 ore

Titolare: Claudio Moreschini

Durante il corso si affrontano alcuni momenti dell’esegesi patristica al 
Cantico dei Cantici, con particolare attenzione alle Omelie sul Cantico dei 
Cantici di Gregorio di Nissa.
La problematica che sarà discussa nel corso si articola nei punti seguenti: 
passaggio dall’esegesi giudaica all’esegesi cristiana dell’AT; Origene e il te
sto sacro; interpretazione letterale ed interpretazione spirituale; simbologia 
dello sposo e della sposa nel Cantico (rapporto Cristo/Chiesa e 
Cristo/anima dell’uomo); l’ascesi mistica.

Testi
Lettura di: Gregorio di Nissa, Omelie sul Cantico dei Cantici, a cura di C. 

Moreschini, Città Nuova, Roma 1988.
Lettura di: Origene, I Principi, libro IV, capp. 2-3 (pp- 495-540, nella edizio

ne curata da M. Simonetti, UTET, Torino 1968).
Riferimento a: M. Simonetti, Profilo storico dell'esegesi patristica, Augusti- 

nianum, Roma 1981.

Testi consigliati:
H. de Lubac, Esegesi medievale. I quattro sensi della Scrittura, Paoline, 

Roma 1962, 1972 (ojaka Book, Milano 1986).
Id., Storia e Spirito, Paoline, Roma 1971 (ojaka Book, Milano 1985).

DISCIPLINE DI OPZIONE BIBLICA

1. Corso integrativo di Esegesi biblica (esame unico con Studi biblita 
IV) - 20 ore

Titolare: Lorenzo Zani

11 corso monografico sulle Parabole di Gesù è così articolato:
1. Breve storia dell’esegesi delle parabole; le parabole come dialogo; 

scopo delle parabole; le parabole e il vangelo.
2. Le 8,4-21: il seminatore e l’ascolto della parola.
3. Me 4,26-29: il seme che spunta da solo.
4. Me 4,30-32: il grano di senapa.
5. Mi I2,l-12par: i vignaioli omicidi.
6. Mt 22,1-14: gli invitati alle nozze regali.
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7. Mt 25,1-13: le dieci vergini.
8. Mt 20,1-16: gli operai della vigna.
9. Le 15,11-32: il padre misericordioso e i due figli.

10. Le 18,1-8: il giudice iniquo e la vedova.
11. Le 18,9-14: il fariseo e il pubblicano.
12. Le 16,1-13: ramministratore infedele.
13. Le 16,14.19-31: il ricco e il povero Lazzaro.
14. Le 10,25-37: il buon samaritano.
15- Mt 25,31-46: il giudizio finale.

Testi:
Aa. Vv., Il Nuovo Testamento, voi. I: I quattro Vangeli, Paoline, Roma 1978 

(in adozione anche per Studi biblici IV).
A. Poppi, Sinossi dei quattro Vangeli, voi. IL Introduzioni e commenti, 

EMP, Padova 1988 (in adozione anche per Studi biblici IV).

Testi consigliati:
L. Algisi, Gesù e le sue parabole, Marietti, Torino 1963-
C.H. Dodd, Le parabole del Regno, Paideia, Brescia 1970.
J. Dupont, Il metodo parabolico di Gesù, Paideia, Brescia 1978.
V. Fusco, Oltre la parabola. Introduzione alle parabole di Gesù, Boria, 

Roma 1983.
K. Gutbrod, Guida alle parabole di Gesù, Paideia, Brescia 1980.
J. Jeremias, Le parabole di Gesù, Paideia, Brescia 21973.
J. Lambrecht, Le parabole di Gesù, EDB, Bologna 1982.
E. Linnemann, Le parabole di Gesù. Introduzione e interpretazione, Queri

niana, Brescia 1982.
F. Mussner, Il messaggio delle parabole di Gesù. Meditazioni teologiche, 

Queriniana, Brescia 1971.

2. Filologia biblica - 30 ore

Titolari: Paolo De Benedetti e Giovanni Menestrina

Parte I: Antico Testamento (P. De Benedetti)
Il corso intende avviare alla conoscenza dei metodi e dei problemi posti 
dalla “semantica del linguaggio biblico” (J. Barr), cioè all’analisi e all’indi
viduazione del o dei significati di quei vocaboli della Bibbia (ebraica nel 
nostro caso), ai quali fanno riferimento sia l’esegesi sia la teologia biblica. 
Dopo la presentazione dei principali strumenti di lavoro, saranno presi in 
considerazione alcuni vocaboli come torab Oegge/insegnamento), berith 
(patto, alleanza, impegno), 'anaw (povero), qadosh~chol (santo, sacro - 
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profano), tabor-tame’ (puro - impuro), ecc., secondo il tempo disponibile. 
La loro analisi mirerà ad apprendere un uso corretto e distinto del metodo 
linguistico e di quello teologico.

Testi:
J. Barr, Semantica del linguaggio biblico, Il Mulino, Bologna 1968.
E. Jenni - C. Westermann, Dizionario Teologico dell’Antico Testamento, 

Marietti, I voi. Torino 1978, II voi. Casale Monferrato 1982.
G. Kittei, Tbeologiscbes Wórterbucb zum Neuen Testament (ThWNT), voli. 

I-IX (A fi), Stuttgart 1933-1973; tr. it. Grande Lessico del Nuovo Testa
mento (GLNT), voli. I-XV (Afi), Paideia, Brescia 1965-1988: benché 
finalizzato al Nuovo Testamento e impostato sui lemmi greci, per ogni 
voce offre una trattazione Sull’Antico Testamento e sul giudaismo.

P. Rossano - R. Ravasi - A. Girlanda, Nuovo Dizionario di Teologia biblica, 
Paoline, Cinisello Balsamo 1988.

P. Sacchi, Storia del mondo giudaico, SEI, Torino 1976 (parte III, cap. Vili). 
Dispense del docente con documenti allegati (prò manuscripto).
Data la natura del corso, non è consentito l’uso della Traduzione in lingua 

corrente (TILC) della Bibbia. Si consiglia La Bibbia di Gerusalemme 
(versione CEI), EDB, Bologna 1974 e ristampe.

Parte II: Nuovo Testamento (G. Menestrina)
La seconda parte del corso è in diretta relazione con il programma di 
filologia veterotestamentaria svolto da Paolo De Benedetti. Verranno per
tanto presentati alcuni campi semantici, che abbiano valore paradigmatico 
sia dal punto di vista filologico che da quello linguistico e/o teologico.
Dopo una breve introduzione metodologica e la presentazione dei princi
pali strumenti di lavoro, saranno analizzati i seguenti gruppi di parole: 
bene, buono; colpa; giustizia; luce/tenebre; male, maligno; orgoglio, super
bia; peccato; puro/impuro.
A conclusione del corso, verrà dato un breve saggio di critica del testo.

Testi
Un’edizione critica del Nuovo Testamento greco, da scegliere tra: E. Nestle 

- K. Aland, Novum Testamentum Graece, Stuttgart 261979; K. Aland - M. 
Black - C.M. Martini - B.M. Metzger - A. Wikgren, The Greek New Testa
ment, Stuttgart ’1983; A. Merk, Novum Testamentum Graece et Latine, 
Roma ’°1984.

la Bibbia di Gerusalemme, EDB, Bologna 1974 e ristampe.
K. Aland, Synopsis Quattuor Evangeliorum, Stuttgart 519ó8. È utile anche la 

consultazione di: A. Poppi, Sinossi dei quattro vangeli, 2 voli., EMP, 
Padova 1983-1987. '

54



Una concordanza del Nuovo Testamento, da scegliere tra: W.F. Moulton - 
A.S. Geden, A Concordance lo thè Greek Testament, Edinburgh *1963; A. 
Schmoller, Handkonkordanz zum Griechiscben Neuen Testament, 
Stuttgart ’51973; H. Bachmann - W.A. Slaby, Computer-Konkordanz zum 
Novum Testamentum Graece, Stuttgart 1980. È utile anche la consulta
zione di: G. Ghiberti - L. Pacomio (edd. it.), Le Concordanze del Nuovo 
Testamento, Marietti, Torino 1978.

R. Morgenthaler, Statistik des Neutestamentlichen Wortschatzes, Zùrich- 
Stuttgart 1973.

J. Barr, Semantica del linguaggio biblico, II Mulino, Bologna 1968.
W. Egger, Methodenlehre zum Neuen Testament, Freiburg i.B. 1987; tr. it. 

Metodologia del Nuovo Testamento. Introduzione allo studio scientifico 
del Nuovo Testamento, EDB, Bologna 1989, dove alle pp. 241-250 è 
reperibile anche un’ampia bibliografia generale.

H. Zimmermann, Neutestamentliche Methodenlehre. Darstellung der 
historisch-kritischen Methode, Stuttgart 1967; tr. it. Metodologia del 
Nuovo Testamento. Esposizione del metodo storico-critico, Marietti, 
Torino 1971.

È inoltre richiesta la consultazione di:
L. Coenen - L. Beyreuther - G. Bietenhard, Theologisches Begriffslexikon 

zum Neuen Testament, Wuppertal 1970; tr. it. Dizionario dei concetti 
biblici, EBD, Bologna 31986, s. w. bene, buono; colpa; giustizia; luce; 
male, maligno; orgoglio, superbia; peccato; puro; tenebra.

G. Kittei, Theologisches Wòrterbuch zum Neuen Testament (ThWNT), voli. 
I-IX (Afi), Stuttgart 1933-1973; tr. it. Grande Lessico del Nuovo Testa
mento (GLNT), voli. I-XV (Afì), Paideia, Brescia 1965-1988, s. vv. 
dnapTavw, «papTiina, dpapTta gkotoc, ctkot(« ufipvc vneprjOavot;, 
ùnepr|<|>av(a- 4><5c;.

W. Bauer, Griechiscb-Deutsches Wòrterbuch zu den Schriften des Neuen 
Testaments und der ubrigen urchristlichen Literatur, Berlin *1952.

L. Zorell, Lexicon Graecum Novi Testamenti, Parisiis 319ól.
Appunti alle lezioni e documentazione fornita dal docente.

DISCIPLINE DI OPZIONE TEOLOGICA

1. Corso integrativo di Storia e sistematica dei dogmi (esame unico 
con Storia e sistematica dei dogmi III) - 20 ore

Titolare: Antonio Acerbi

È stato tenuto un corso monografico nell’ambito della Storia della teologia 
sul tema: Chiesa, liberalismo, democrazia. La riflessione cattolica da Pio IX 
al Concilio Vaticano LI.
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Testi:
Il testo-base per gli esami è costituito dalle lezioni, nonché dai documenti 

magisteriali e dai testi filosofici e teologici commentati nel corso delle 
stesse.

Un’utile integrazione è offerta da A. Acerbi, La Chiesa nel tempo. Vita e 
pensiero, Milano 1984.

Di prossima pubblicazione A. Acerbi, Chiesa e democrazia, Vita e Pen
siero, Milano.

2. Teologia delle religioni - 30 ore

Titolare: Paul Renner

1. Religione e religioni.
1.1. Definizioni e distinzioni.
1.2. Breve evoluzione delle prassi e idee religiose.

2. Cristianesimo e religioni.
2.1. Il cristianesimo, religione ultima?
2.2. ‘Extra Ecclesiam nulla salus’?
2.3. Dialogo cristianesimo - religioni:

- tendenze teologiche
- fonti magisteriali
- la Nostra Aetate
- diverso ordinamento alla Chiesa nella Lumen Gentium

ì. La teologia delle principali religioni mondiali.
4. Cristo nelle religioni.

Testi:
Oltre ad un commentario alla Nostra Aetate, vengono proposti indicati
vamente i seguenti testi. Nell’ambito del corso sono state inoltre consi
gliate letture monografiche per l’approfondimento dei singoli temi.
R. Panikkar, Il dialogo intrareligioso, Cittadella, Assisi 1988.
II. Kiing (a cura di), Cristianesimo e religioni universali: introduzione al 

dialogo con islamismo, induismo e buddhismo, Mondadori, Milano 
’1987.

J.R. Ilinnels, Dizionario delle religioni, Muzzio, Padova 1988.
Segretariato per i non Cristiani (a cura di P. Rossano), Guida al dialogo 

con le religioni, Queriniana, Brescia 1968.
M. Eliade, Trattato di storia delle religioni, Boringhieri, Torino 31976.
Id., Il sacro e il profano, Boringhieri, Torino 1967.
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DISCIPLINE OPZIONALI

1. Ermeneutica filosofica- 15 ore

Titolare: Giorgio Penzo

Il termine ermeneutica significa interpretazione. I primi a riflettere in 
modo sistematico su questa problematica sono stati F. Schleiermacher e W. 
Dilthey. Il più grande teorico dell’ermeneutica è M. Heidegger. A questi si 
deve accostare K. Jaspers, che sottolinea in particolare il rapporto tra er
meneutica e scienza ed ermeneutica e fede. Heidegger e Jaspers si rifanno 
in tale ambito soprattutto a F. Nietzsche.
Heidegger teorizza la problematica ermeneutica in Essere e tempo. In una 
sua opera posteriore, In cammino verso il linguaggio, si legge: -Il termine 
ermeneutica non sta a indicare in Essere e tempo né l’arte dell’interpreta
zione né l’interpretazione stessa, ma il tentativo di determinare l’essenza 
dell’interpretazione-. H.-G. Gadamer scopre tale essenza nel linguaggio. 
Egli può essere considerato, dopo Heidegger, il teorico per eccellenza 
dell’ermeneutica, dato che la estende a tutti i rami del sapere umanistico, e 
in particolare a quello estetico. Il titolo della sua opera fondamentale Ve
rità e metodo vuol dire che la filosofia non è scienza e che perciò non ha 
bisogno di un metodo per garantire la sua verità. Il fondamento della veri
tà si sottrae a ogni tentativo di determinazione. Ciò spiega perché 
l’ermeneutica prenda le distanze dai grandi movimenti culturali del tempo, 
come marxismo e neopositivismo. Con ciò non si vuol dire che 
l’ermeneutica sia staccata dalla storia, anzi si rivela un filosofare legato alla 
storia. Questo si può vedere non solo in Gadamer, ma in particolare in 
Jaspers, soprattutto nelle sue opere politiche. Nel suo nucleo essenziale il 
termine ermeneutica significa un rimanere in ascolto della tradizione senza 
avere la pretesa di riproporre storicamente il pensiero della tradizione. In 
questa si deve cogliere sempre la dimensione originaria, che non è risolvi
bile nel contesto storico.
Di qui il rapporto essenziale tra ermeneutica e sacro. (Cfr l’ampia biblio
grafia sull’ermeneutica nel II voi. del Dizionario Teologico Interdiscipli
nare, Marietti, Torino 1977: P.A. Sequeri, Ermeneutica e filosofia, pp. 60-73; 
C. Molari, Ermeneutica e linguaggio, pp. 74-94; C. Buzzetti, Esegesi ed 
ermeneutica, pp 110-126; E. De Dominicis, Esistenza (esistenziale), pp. 127
133; G. Penzo, Esistenzialismo, pp. 133-138.)
Linee fondamentali del corso:
1. Ermeneutica e sacro
2. Rapporto tra esistenza e trascendenza, in particolare in Nietzsche, Hei

degger e Jaspers;
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Testi:
F. Nietzsche, L’anticristo, Mursia, Milano 1982.
M. Heidegger, Essere e tempo, Longanesi, Milano (in particolare sezione II, 

cap. 1).
Id., Che cos’è la filosofia?, Il Melangolo, Genova 1981.
K. Jaspers - H. Zahrnt, Filosofia e fede nella rivelazione, Queriniana, Bre

scia 21989. ’
Id., Cifre della trascendenza, Marietti, Torino 21990.
G. Penzo, Il comprendere in K. Jaspers e il problema dell’ermeneutica, 

Armando, Roma 1985.
Id., Invito al pensiero di Nietzsche, Mursia, Milano 1990.

2. Fede e politica - 15 ore

Titolare: Michele Nicoletti

Il corso monografico sul Problema politico nel pensiero di s. Agostino e s. 
Tommaso si propone di introdurre all’analisi del rapporto fede-politica 
utilizzando la riflessione sul politico di s. Agostino e s. Tommaso. Al centro 
della riflessione sarà posto il problema del “fondamento” del potere poli
tico nel pensiero teologico nel tentativo di ricostruire come il potere poli
tico è stato “pensato” a partire dall’orizzonte teologico del cristianesimo 
occidentale. In questa tradizione la riflessione sui fondamenti è stata però 
costantemente una riflessione in risposta a determinate situazioni storiche: 
l’elaborazione del rapporto fede-politica è stata infatti sempre una concre
ta presa di posizione di fronte a una sfida dei tempi. Per questo, da un 
punto di vista metodologico, verranno tenuti presenti entrambi i versanti: 
da un lato l’orizzonte del pensare teologico nella sua dimensione più pro
priamente teoretica, dall’altro la concreta dinamica storica delle realtà po
litiche e delle dinamiche istituzionali. Il pensiero di Agostino e Tommaso 
vengono così compresi a partire da una duplice collocazione: da un lato 
nella tradizione di pensiero teologico che prende le mosse dagli scritti 
neotestamentari, dall’altro nell’orizzonte storico tardo-antico e medievale, 
caratterizzato dalla dialettica istituzionale tra chiesa e potere politico.
Il corso è così articolato:
1. Il problema politico negli scritti del Nuovo Testamento.
2. La riflessione dei primi secoli: la “doppia cittadinanza” del cristiano e 

il sorgere del “dualismo istituzionale” tra chiesa e impero.
3. S. Agostino: la visione della storia, le due “città”, origine e caratteri del 

potere politico, la pace e l’ordine, la natura della legge.
4. La dialettica tra “spirituale” e “temporale" nel corso del Medioevo.
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5. S. Tommaso: origine e caratteri del potere politico; legge eterna, legge 
naturale, legge umana; obbedienza e resistenza; le virtù del politico.

6. Conclusioni.

Testi:
W. Ullmann, H pensiero politico del Medioevo, Laterza, Bari 1984.
Agostino, La città di Dio, Paoline, Roma 1979 e Rusconi, Milano 1984 Qibri 

I, II, III, IV, V, VI, XIV, XV, XIX, XX).
Tommaso d’Aquino, Scritti politici, con scritti introduttivi di A. Passerin 

d’Entrèves e R. Spiazzi, a cura di L.A. Perotto, Massimo, Milano 1985.

Approfondimenti bibliografici:
1. Il problema politico nei Vangeli:
U. Vanni, Carità e politica nel Nuovo Testamento, in -La civiltà cattolica- 

141 (1990), 1, pp. 15-28.
B. Maggioni, Uomo e società nella Bibbia, Jaca Book, Milano 1987, pp. 191

201.
M. Pesce, Ricerche recenti sulla dimensione politica della vicenda di Gesù, 

in Aa.Vv., Conoscenza storica di Gesù, Paideia, Brescia 1978, pp. 33-101.
Id., Marginalità e sottomissione. La concezione escatologica del potere 

politico in Paolo, in Aa.Vv., Cristianesimo e potere, a cura di P. Prodi e 
L. Sartori, EDB, Bologna 1986.

Aa.Vv., Gesù e la politica, «Parole di vita», 18 (1973), fase. 3.
F. Parente, Il pensiero cristiano delle origini, in Aa.Vv., Storia delle idee 

politiche, economiche e sociali, a cura di L. Firpo, UTET, Torino 1985, 
voi. II, tomo I, pp. 361-478.

G. Segalla, Exousia nel Nuovo Testamento, in Aa.Vv., Cristianesimo e pote
re, cit., pp. 37-42.

2. Il problema politico nella letteratura cristiana dei primi secoli:
G. Barbero, La Patristica, in Aa.Vv., Storia delle idee, cit., voi. II, tomo I, pp. 

479-540.
Id., Alle origini della teologia politica cristiana. Religione politica e cultura 

nel quarto secolo, in -Filosofia e teologia» 2 (1989), 3, pp. 45-69.
E. Peterson, Il monoteismo come problema politico, Queriniana, Brescia 

1983.
F. Bolgiani, Cristianesimo e potere: spunti di riflessione per i secoli Il-TV, in 

Aa.Vv., Cristianesimo e potere, cit., pp. 83-100.
C. Moreschini, Cristianesimo e impero romano, Sansoni, Firenze 1973-
P. Siniscalco, Il cammino di Cristo nell'impero romano, Laterza, Bari 1983
3. Su s. Agostino:
É. Gilson, Introduzione a S. Agostino, Marietti, Casale Monferrato 1983, pp. 

192-212.
S. Cotta, La città politica di Sant'Agostino, Comunità, Milano I960.
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M. Ferrini, La visione agostiniana della politica, in -Humanitas» 32 (1977), 
pp. 3-17.

K. Flasch, Agostino d'Ippona. Introduzione all'opera filosofica, Il Mulino, 
Bologna 1983, pp. 359-392. '

4. Su s. Tommaso:
S. Vanni Rovighi, S. Tommaso d'Aquino, in Aa. Vv., Storia delle idee poli

tiche, economiche, sociali, eie., voi. Il, tomo II, pp. 463-495.
A. Passerin d’Entrèves, Il valore del pensiero politico di S. Tommaso, in S. 

Tommaso d’Aquino, Scritti politici, cit., pp. 7-29.

3. Greco biblico - 15 ore obbligatorie e 10 facoltative

Titolare: Giovanni Menestrina

Programma generale:
A. Parte teorica:
1. 11 greco classico e la koiné.
2. La koiné semitizzante.
3. Il greco biblico:

- il greco dei Settanta e delle altre traduzioni dell’Antico Testamento
- il greco dei libri deuterocanonici dell’Antico Testamento
- il greco del Nuovo Testamento

B. Parte pratica:
1. Lettura di passi biblici, soprattutto del Nuovo Testamento, con com

mento filologico, linguistico e grammaticale.
2. Guida alla ricerca lessicale e grammaticale.

In considerazione del ridotto numero di ore previsto dal Piano di studi e 
delle possibili iterazioni negli anni futuri, per il 1989/90 il corso, con rife
rimento al programma generale sopra indicato, svilupperà le seguenti te
matiche:
A. Parte teorica:
1. Caratteristiche del Greco biblico.
2. La koiné semitizzante.
B. Parte pratica:
1. Lettura di Gv 1 e Gv 15,1-16,4.
2. Prova di ricerca lessicale su:

- Xóyoc (1,1.14; 15,3.20.25)
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- Ctóif (1,4)
— <t>ók (1,4.5.7.8.9), QKOT(a/ffKÓToc (1,5), <t>oT((<o (1,9)
- pap-rupta (1,7.19), papTvp^w (1,7.8.1532.34; 15,26.27), papruc
- KÓcrpoc (1,9.10.29; 15,18.19)
— TÓ<VOV Scoti (1,12)
- ovovia (1,6.12; 15,16.21)
- alga, afjiaTa (1,13), cctp( (1,13.14), aùpa
-6ó«a(l,14)
- àpvòc toO 0eoù (1,29.36)
- àpaprta (1,29; 15,22.24), àpapTTipa, àpapra'vw
— nveOpa (1,32.33; 15,26)
— utòc toO 9eo0 (1,34.49), ulòc toO àvOrrcÓTTov (1,51)
- àyancttjj (15,9.12.17), àyanr) (15,910.13)
- évToXif (15,10.12), èvT^XXopar (15,14.17)
- napaKXT)Toc (15,26)

Testi-

Un’edizione critica del Nuovo Testamento greco, da scegliere tra: E. Nestle 
- K. Aland, Novum Testamentum Graece, Stuttgart 261979; K. Aland - M. 
Black - C.M. Martini - B.M. Metzger - A. Wikgren, The Greek New Testa
mene Stuttgart 31983; A. Merk, Novum Testamentum Graece et Latine, 
Roma ’°1984.

La Bibbia di Gerusalemme, EDB, Bologna 1974 e ristampe.
K. Aland, Synopsis Quattuor Evangelio-rum, Stuttgart 519ó8.
Una concordanza del Nuovo Testamento, da scegliere tra: W.F. Moulton - 

A.S. Geden, A Concordance to thè Greek Testament, Edinburgh *1963; A. 
Schmoller, Handkonkordanz zum Griechischen Neuen Testament, 
Stuttgart 151973; H. Bachmann - W.A. Slaby, Computer-Konkordanz zum 
Novum Testamentum Graece, Stuttgart 1980.

Una grammatica del greco classico. Testo consigliato: D. Pieraccioni, 
Grammatica greca, Sansoni, Firenze 61968.

Una grammatica del greco neotestamentario. Testo consigliato: F. Blass - A. 
Debrunner - F. Rehkopf, Grammatica del Greco del Nuovo Testamento, 
ed. it. a cura di G. Pisi, Paideia, Brescia 1982.

Un dizionario del greco classico. Consigliato: L. Rocci, Vocabolario Greco
Italiano, Società Editrice Dante Alighieri, Città di Castello 521985.

Un dizionario del greco neotestamentario, da scegliere tra: W. Bauer, Grie- 
chisch-Deutsches Wórterbuch zu den Schriften des Neuen Testaments 
und der ubrigen urchristlichen Literatur, Berlin *1952; W. Bauer - W.A. 
Arndt - F.W. Gingrich, A Greek-English Lexicon of thè New Testament 
and other Early Christian Literature, Chicago 1957; L. Zorell, Lexicon 
Graecum Novi Testamenti, Parisiis 31961. È utile anche la consultazione 
di: G. Kittei, Theologisches Wórterbuch zum Neuen Testament (ThWNT), 
voli. I-IX (AQ), Stuttgart 1933-1973; tr. it. Grande Lessico del Nuovo 
Testamento (GLNT), voli. I-XV (A Q), Paideia, Brescia 1965-1988.
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L. Coenen - L. Beyreuther - G. Bietenhard, Theologisches Begriffslexikon 
zum Neuen Testament, Wuppertal 1970; tr. it. Dizionario dei concetti 
biblici, EBD, Bologna 31986.

4. Islamismo -15 ore

Titolare: Giulio Basetti-Sani

1. Ambiente storico e geografico nel quale sorge I7slam. Situazione poli
tica dell’Arabia alla fine del sec. VI e all’inizio del sec. VII. Condizioni 
sociali delle diverse popolazioni: nomadi beduini, sedentari dediti al 
commercio (Mecca) o aU’agricoltura (Yatrib=Medina). Comunità ebraiche 
rimaste a un giudaismo preesilico Politeismo della maggior parte degli 
arabi; monoteismo sull’esempio di Abramo (Hanìf) di un piccolo gruppo. 
Pochi cristiani di passaggio per il commercio; copti, egiziani, greci, siriani, 
ecc. Civilizzazione primitiva del deserto.
2. La figura di Muhammad e la sua attività di annunziatore. Nascita e 
infanzia; frequenza alla scuola degli ebrei alla Mecca; matrimonio con 
Kadigia. La crisi religiosa e la prima predicazione. La formazione del 
Corano. Fuga a Medina nel 622 e inizio dell’anno musulmano dell’egira 
(espatrio). Morte a Medina nel 632, decimo dell’egira.
3. Il Corano, libro sacro dei musulmani. Il Corano come edizione araba di 
un libro eterno conservato in cielo, che l’arcangelo Gabriele avrebbe 
comunicato volta per volta a Muhammad, ispirandogli la sua predicazione. 
Il Corano si compone di 114 sure o capitoli, di diversa lunghezza, che ci 
riportano venti anni di predicazione prima alla Mecca (612-622) e poi a 
Medina (622-632). *
4. La struttura del Corano. Rappresentando la predicazione di Muham
mad, si possono riconoscere nelle singole sure le parti che si riferiscono 
alla predicazione rivolta agli ebrei da quella diretta ai pagani arabi. 
Parlando agli ebrei, viene utilizzala un’argomentazione tratta dal mondo 
biblico e vengono evocate la storia di Israele e le figure dei patriarchi. La 
parte destinata agli arabi pagani fa invece appello ad argomenti di ordine 
naturale, come il deserto che rinverdisce per un po’ di pioggia, quale 
argomento per la resurrezione dei morti, oppure il susseguirsi del giorno e 
della notte ed altri argomenti tratti dall’ordine cosmico per dimostrare 
l’unicità di Dio.
5. Esame esegetico della sura di Giuseppe (XII). La sura di Giuseppe ap
partiene all’ultimo periodo di predicazione alla Mecca ed è destinata, 
come argomento figurativo e tipologico di Cristo, all’uditorio ebraico. 
Relazione tra la storia di Giuseppe del Corano e il racconto biblico con
servatoci da Gn 37-50. Composizione della sura in sette scene. La storia di 
Giuseppe è sempre stata considerata dai Padri della Chiesa come una 
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figura profetica e tipologica della sofferenza, della passione e del trionfo di 
Gesù Cristo.
6. Lezione di un’ora di Adel Jabbar sull’Origine e la storia della Sci'ia.

Testi:
Il Corano, tr. it. di L. Bonelli, Hoepli, Milano 31983-
K. Cragg. Maometto e il cristiano. Un problema che attende una risposta, 

SEI, Torino 1986.
G. Crespi, Maometto il profeta, Paoline, Torino 1988.
S. Noja, Maometto profeta dell'IsIam, Esperienze, Possano 1974.
Id., L’Islam e il suo Corano, Mondadori, Milano 1988.
I detti di Rabi'a, Adelphi, Milano, 1979.

5. Problemi della scienza e della fede - 15 ore

Titolare: Massimo Baldini

Il corso si propone di indagare i rapporti che si sono avuti tra la scienza e 
la fede a partire dal Seicento. In particolare, ci si soffermerà sul “caso” 
Galilei e sulle riflessioni di Lorenzo Magalotti.
Infine, alla luce dell’epistemologia contemporanea si cercherà di indivi
duare come sono cambiati nel corso degli ultimi tre secoli i concetti di 
scienza e di ragione e quali siano, nel ventesimo secolo, i problemi più 
importanti della scienza e della fede.
Gli argomenti trattati sono i seguenti:
1. Religione e scienza nel Seicento.
2. Il “caso” Galilei.
3. Le riflessioni di Magalotti.
4. Il problema di Kant.
5. La scienza, la fede e l’epistemologia contemporanea

Testi:
M. Baldini, Magalotti. Religione e scienza nel Seicento, La Scuola, Brescia 

1984. "
M. Baldini, Teoria e storia della scienza, Armando, Roma 1975.
G. Galilei, Lettere copernicane, in Id., Opere, a cura di F. Brunetti, voi. I, 

UTET, Torino21980, pp. 519-593.
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6. Storia della teologia protestante - 15 ore

Titolare: Mario Galzignato

Corso monografico sul tema: L'Eucaristia nel dialogo ecumenico. Il sa
crificio "espiatorio-propiziatorio ”,

1. Il problema nei dialoghi interconfessionali e bilaterali:
1.1. La cena del Signore (commissione cattolico-romana e evangelico

luterana), in «Enchiridion Oecumenicum», voi. I, EDB, Bologna 
1986, pp. 589-652. ' ’

1.2. Battesimo, eucarestia, ministero. “Documenti di Lima”, ivi, pp. 
1409-1421.

2. Le origini storiche del problema:
2.1. Dottrina della giustificazione in Lutero.
2.2. Lettura di alcuni testi eucaristici di Lutero.

3. La posizione del Concilio di Trento.
4. Questioni aperte: prospettive per una soluzione del problema:

4.1. La categoria biblica di “Memoriale”.
4.2. La categoria biblica di “Espiazione”.

Testi:
M. Thurian, L’Eucaristia, AVE, Roma 1979.
E. Galbiati, L’Eucaristia nella Bibbia, Jaca Book, Milano 1969.
Aa. Vv., Eucaristia, Marietti, Casale Monferrato 1983.
M. Lutero, La cattività babilonese della Chiesa, in Scritti politici, UTET, 

Torino 1959.
Id., La Messa in volgare, in Scritti religiosi, UTET, Torino, 1967.
M. Galzignato, La Messa come sacrificio "espiatorio-propiziatorio” in 

Lutero. Alcune osservazioni metodologiche per una sua esatta com
prensione, in «Studi ecumenici- 2 (1984), pp. 211-231.

L. Moraldi, Espiazione nell'Antico Testamento, in «Rivista Biblica» 10 
(1962), pp. 3-17.

S. Lyonnet, Espiazione, in X. Léon-Dufour, Dizionario di Teologia Biblica, 
Marietti, Torino 51976, pp. 356-359.
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SEMINARI

1. Seminari ISR omologati per gli studenti del Corso:

1.1. Heidegger e la teologia, coordinato da Giorgio Penzo e Michele 
Nicoletti.

Al seminario, che si è svolto 1’8-9 febbraio 1990, sono state presentate e di
scusse le seguenti relazioni o comunicazioni
Giorgio Penzo (Padova), Heidegger: se l’essere sia “capace” di Dio.
Emerich Coreth (Innsbruck), Heidegger und die Gottesfrage.
Hans Kochler (Innsbruck), Heideggers Seinsbegriff und die Frage nach dem 

personalen Goti.
Francesco Bellino (Bari), An-Denken e attesa di Dio in Heidegger: ontolo

gia, assiologia e teologia.
Friedrich W.V. Hermann (Freiburg i. Br.), Das Heilige, die Gottheit und der 

Gott im seinsgeschichtlichen Denken Heideggers.
Eberhard Simons (Munchen), Teologie ohne Metaphysik? Vorschlage zu 

einer nachmetaphysischen christlichen und theologischen Heilsdrama- 
tik.

Hans Martin Schoenherr (Miinchen), Negative Theologie, ontologische Dif- 
ferenz, negative Oekologie. Heidegger und die Schwierigkeit, Natur zu 
verstehen.

Rainer Thurner (Innsbruck), Gott als Ereignis. Heideggers Gegenparadigma 
zur Onto-Theologie.

Giampiero Moretti (Roma), “I venturi e l’ultimo Dio”. Poesia e sacro nei 
Beitràge.

Hugo Ott (Freiburg i. Br.), Die katholischen Wurzeln im Denken Heideg
gers.

Pietro De Vitiis (Chieti), La tematica del sacro in Heidegger.
Giancarlo Penati (Brescia), Senso della Kehre di Heidegger nel rapporto 

filosofìa-teologia.
Reinhard Margreiter (Imst), Das Sein des Denkens und der transzendente 

Gott.
Umbero Regina (Verona), Essere per la morte e apertura al divino.
Costantino Esposito (Bari), L’essere (di) Dio nel pensiero di Heidegger.
Franco Bosio (Perugia), Teologia della parola e teologia poetica in Heideg

ger.
Otto Muck (Innsbruck), Heidegger und Karl Rahner.
Michael Benedikt (Wien), Kritische und emphalische Offenbarung: Uber- 

windung von Egozentrismus und Tod Gottes?

65



Marcello Zanatta (Milano), La possibilità del divino nel pensiero di Hei
degger.

Èva Kocziszky (Budapest), Heidegger und die klassische Religionswissen- 
schaft.

Aurelio Rizzacasa (Perugia), Per un recupero deH’ulteriorità nel compimen
to della metafisica occidentale.

La sera dell’8 febbraio si è svolta anche una Tavola rotonda su Heidegger e 
il problema di Dio, diretta da Giorgio Penzo.

1.2. Le religioni davanti alla sfida del pluralismo religioso coordina
ci da Luigi Sartori e Aldo Natale Terrin.

Il convegno si è svolto il 9-10 maggio 1990 con il seguente programma
Amos Luzzato (Venezia), La voce ebraica
Giulio Basetti-Sani (Trento), La voce islamica
Achille Rossi (Città di Castello), La voce del Buddhismo mediata attraverso 

l’eco di Panikkar
Luigi Sartori (Padova), La voce dell’induismo mediate attraverso l’eco di 

Dom Le Saux
Jacques Dupuis (Roma), Reazione del cristianesimo
Tavola rotonda, presieduta da Wilhelm Egger (vescovo di Bolzano-Bressa- 

none) e introdotta dai seguenti interventi:
Aldo Natale Terrin (Padova), Compilo, valore e metodo della scienza delle 

religioni
Luigi Sartori (Padova), Dove e come collocare il tema delle religioni nel 

quadro delle materie teologiche

2. Seminari CSSR;

2.1. Il movimento cattolico trentino tra Ottocento e Novecento, 
seminario di Storia della Chiesa locale riservato agli studenti iscritti al II 
anno (10 ore)

Titolare: Andrea Leonardi

Il seminario intende analizzare la nascita e la successiva crescita del 
movimento cattolico trentino tra Ottocento e Novecento nel quadro dello 
sviluppo organizzativo del movimento cattolico europeo, da una parte, e 
del modificarsi della situazione della società trentina e del suo tessuto eco
nomico, culturale e politico, dall’altra.
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I temi affrontati saranno i seguenti:
1. La società trentina e i suoi connotati economici, sociali e politici nel 

corso del secolo XIX.
2. Le forme della presenza cattolica in tale società nella prima metà 

dell’ottocento.
3. I punti di riferimento organizzativo per i cattolici trentini
4. I cardini dell’azione del movimento cattolico trentino nella seconda 

metà del secolo: dal mutualismo al solidarismo.
5. L'impiego del movimento cattolico trentino dal campo economico- 

sociale a quello politico.

Bibliografìa:
Per un’adeguata partecipazione al seminario si consiglia la lettura dei se
guenti testi:
A. Leonardi, Prime esperienze associative dei lavoratori cattolici trentini 

tra Ottocento e Novecento, in «Studi Trentini di Scienze Storiche» 58 
(1979), pp. 451-505.

G. Betta, Il movimento cattolico trentino fra 800 e '900. Organizzazione e 
ideologia, in «Materiali di lavoro» 1980, 8-9, pp. 1-103-

H. Mader, Lo sviluppo del movimento sociale cattolico in Austria (XVIII- 
XX secolo), secondo la recente storiografia, in «Bollettino dell’Archivio 
per la storia del movimento cattolico in Italia», 17 (1982), pp. 315-354.

A. Leonardi, Il movimento sindacale bianco nel Trentino dalle origini al 
fascismo, in Associazioni cattoliche e sindacalismo bianco nelle 
Venezie tra la "Rerum novarum" e il fascismo, a cura di G. Zalin, 
Daphne, Padova 1984, pp. 1-33-

Aa. Vv., De Gasperi e il Trentino tra la fine dell'800 e il primo dopoguerra, 
a cura di A. Canavero - A Moioli, Reverdito, Trento 1985.

A. Leonardi, I cattolici trentini e il primo dopoguerra, Centro di Cultura «A. 
Rosmini», Trento 1989.

Durante lo svolgimento del Seminario saranno forniti dal docente altri 
specifici riferimenti bibliografici.

2.2. Rapporti interpersonali insegnante-alunni, seminario di Didattica 
della religione riservato agli studenti iscritti al IV anno (20 ore)

Titolare: Matteo Giuliani

Il seminario si propone di introdurre alla comprensione dei rapporti in
terpersonali a scuola come condizione dell’educazione e della didattica.
La riflessione, che in sede pedagogica assume notevole importanza, è ob
bligata a tenere strettamente connessi il momento teoretico e quello della 
realizzazione in classe. Per questo il percorso di studio è segnato, all’inizio, 
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dal riferimento alle scienze umane, in particolare alla “filosofia dialogale” 
di M. Buber e agli apporti della “psicologia umanistica”. Dall’idea dell’uo
mo come incontro e dall’analisi degli atteggiamenti che lo realizzano si 
passa ad indicazioni di finalità educative. In una terza parte del lavoro ven
gono offerte indicazioni operative, coerenti con i risultati dell’indagine 
teoretica, tali da aiutare l’insegnante a realizzare, nella scuola e nelle varie 
situazioni che la caratterizzano, un clima segnato da relazioni interperso
nali autentiche.
La riflessione trova inoltre supporto in un’antologia di testi predisposta 
dall’insegnante.
Temi trattati:
1. Dall’egologia all’antropologia filosofica dialogale.
2. L’antropologia di M. Buber: caratteristiche del dialogo.
3. La persona umana nella psicologia umanistica.
4. Caratteristiche di un incontro interpersonale autentico.
5. L’apporto di V.E. Frankl alla riflessione sui rapporti interpersonali.
6. Il rapporto insegnante-alunno: relazioni inautentiche e autentiche.

Bibliografìa:
Aa. Vv., L'ascolto che guarisce, Cittadella, Assisi 1989.
M. Baldini, Educare all’ascolto. La Scuola, Brescia 1988.
M.A. Beek - J. Sperna Weiland, Martin Buber, Queriniana, Brescia 1972.
M. Buber, Il principio dialogico, Edizioni di Comunità, Milano 1959.
Id., Il problema dell'uomo, Elle Di Ci, Torino-Leumann 1983-
E. Fizzotti, La logoterapia di Frankl, Rizzoli, Milano 1974.
V.E. Frankl, Alla ricerca di un significato della vita. I fondamenti spiri

tualistici della logoterapia, Mursia, Milano 1974.
Id., Dio nell’inconscio. Psicoterapia e religione, Morcelliana, Brescia 1975.
Id., Logoterapia e analisi esistenziale, Morcelliana, Brescia 1977.
Id., Un significato per l’esistenza. Psicoterapia e umanesimo, Città Nuova, 

Roma 1983-
Id., Uno psicologo nei Lager, Ares, Milano 1982.
H. Franta, Relazioni sociali nella scuola. Promozione di un clima umano 

positivo, SEI, Torino 1985-
Id., Interazione educativa, LAS, Roma 1977
H. Franta - G. Salonia, Comunicazione interpersonale, LAS, Roma 1979.
H. Fritz, Psicologia delle relazioni interpersonali, Il Mulino, Bologna 1972.
J. Gevaert, Il problema dell'uomo. Introduzione all'antropologia filosofica, 

Elle Di Ci, Torino-Leumann 1973-
B. Giordani, Psicoterapia umanistica da Rogers a Carkhuff. La terapia 

centrala sulla persona, Cittadella, Assisi 1988.
G. Milan, Relazioni interpersonali e scuola, CLEUP, Padova 1989.
C.R. Rogers, La terapia centrata sul cliente, Martinelli, Firenze 1970.
Id., Libertà nell'apprendimento, Giunti, Firenze 1973.
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C.R. Rogers - G.M. Kinget, Psicoterapia e relazioni umane, Boringhieri, 
Torino 1970.

R. Tausch - A.-M. Tausch, Psicologia dell'educazione, Città Nuova, Roma 
1979.

A. Van Kaam, H Counseling, Città Nuova, Roma 1985.

2.3. Metodologia della stesura di un lavoro scientifico, riservato agli 
studenti iscritti al IV anno (20 ore)

Titolari: Giovanni Menestrina e Giampiero Bof

Nel corso del seminario sono stati affrontati ed analizzati attraverso 
un’ampia esemplificazione metodologica i seguenti argomenti:
1. Criteri per la citazione di libri, riviste, miscellanee, ecc.
2. Sigle e abbreviazioni.
3. Utilizzazione di repertori bibliografici e altri sussidi scientifici.
4. Raccolta e schedatura del materiale (organizzazione di uno schedario; 

sistemazione del materiale in vista di una successiva utilizzazione per la 
compilazione di un repertorio bibliografico o la stesura di un testo cor
redato di note).

5. La tesi di diploma (argomento, ricerca e sistemazione del materiale, cri
teri di stesura).

6. Visita guidata alla biblioteca dell’istituto.
7. Applicazione del computer alla ricerca nel campo delle scienze religio

se. Creazione di una banca dati (G. Bof).

Bibliografìa:
R. Lesina, Il manuale di stile. Guida alla redazione di documenti, relazioni, 

articoli, manuali, tesi di laurea, Zanichelli, Bologna 1986.
U. Eco, Come si fa una tesi di laurea, Bompiani, Milano 1977.
Altre indicazioni bibliografiche sono state fornite dai docenti durante lo 
svolgimento del seminario.

2.4. Esperienza religiosa e filosofia (10 ore)

Titolare: Armando Savignano

Il seminario intende analizzare il problema del metodo, dell’oggetto e 
della natura dell’esperienza religiosa allo scopo di porre in luce il suo va
lore specifico e peculiare tra le forme di vita e di esperienza. Da questo 
lato si proporrà una teoria, ovvero una filosofia della religione, che non si 
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identifica né può essere ridotta alla esperienza estetica, alla dimensione 
etica o alla stessa teologia (e scienze teologiche e bibliche).
Dopo un’introduzione sul problema del metodo nella filosofia della reli
gione, tale itinerario storico-ermeneutico sarà delineato prendendo in 
esame i seguenti pensatori: W. James, H. Bremond, H.J. Heschel, X. Zubiri.

Bibliografìa:
Sul problema del metodo: Aa. Vv., Il problema del metodo nella filosofia 

della religione, voi. II, La Grangola, Padova 1975.
Sul tema dell’esperienza religiosa: A. Savignano, Esperienza religiosa. Da 

James a Bergson, Benucci, Perugia 1985.
Su Bremond: A. Savignano, Bremond. Preghiera-poesia e filosofia della 

religione, Benucci, Perugia 1980.
Su Heschel: A. Babolin, Heschel, filosofo della religione, Benucci, Perugia 

1987. . -
Su Zubiri: A. Savignano, Unamuno, Ortega, Zubiri. Tre voci della filosofia 

del Novecento, Guida, Napoli 1989.
Ulteriori indicazioni bibliografiche relative ai testi degli autori trattati sa
ranno fornite nel corso del seminario.

2.5. Problemi di iconografia cristiana (10 ore)

Titolare: Laura Dalprà

Il corso seminariale sul tema: Problematiche iconografiche dell’arte tar- 
domedievale, ha interessato in particolare l’arte sacra occidentale dal 
Tardo Medioevo al periodo della Controriforma.
Entro quest’ambito cronologico sono state individuate alcune linee evolu
tive in stretta corrispondenza con lo sviluppo della religiosità, la quale si 
dimostra sempre più sensibile alle sollecitazioni del laicato, che rivendica 
una partecipazione attiva nella sfera religiosa. A questo rinnovamento, che 
va di pari passo alla rivalutazione dcH’uomo e della natura, nonché al 
cosiddetto processo di “umanizzazione del divino”, fanno riscontro mani
festazioni artistiche di primo piano, che giungono a caratterizzare l’età 
gotica per poi svilupparsi ulteriormente nell’età rinascimentale.
Le immagini sacre perdono quell’aura ieratica di eredità bizantina ed 
acquisiscono una naturalezza, che le avvicina al mondo e ai sentimenti 
dell’uomo; l’effige di Cristo abbandona l’atteggiamento severo e minaccio
so del Romanico a favore di accenti patetici, che toccano la sfera emotiva 
dei fedeli così come, in altri campi, accadeva con il diffondersi del teatro 
sacro, delle pratiche collettive delle confraternite, dei testi devozionali, dei 
Libri d’Ore, ecc. I temi sacri si fanno più perfezionati e complessi sotto 
l’impulso di una fruizione collettiva più esigente e, di converso, si accresce 
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anche la consapevolezza delle grandi potenzialità dell’arte sacra quale 
strumento di educazione cristiana e di propaganda visiva.
Un’esemplificazione diretta di tale situazione in fermento è fornita da alcu
ni temi iconografici - diversi per origine e nucleo concettuale - esaminati 
a distanza ravvicinata:
- un polittico fiorentino del Trecento connesso alla diffusione di testi 

devozionali quali il planctus Mariae,
— la vicenda figurativa legata alla disputa sull’immacolata Concezione;
- lo sviluppo dell’immagine dei santi Martiri Anauniesi nel corso del 

tempo

Bibliografia:
H. Belting, L’arte e il suo pubblico. Funzione e forme delle antiche im

magini della Passione, Nuova Alfa, Bologna 1986.
L. Dalprà, Per l’iconografia dei santi Martiri Anauniesi nel Trentino-Alto 

Adige, in I Martiri della Val di Non e la reazione pagana alla fine del IV 
secolo, a cura di I. Regger - A. Quacquarelli, EDB, Bologna 1985, pp. 
193-223.

Id., "Publica disputano peracta est". Esiti iconografici della controversia 
sull’immacolata concezione a Firenze, in «Medioevo e Rinascimento» 2 
(1988), pp. 267-281.

Id., "L’apparizione della Vergine a San Bernardo” dell’Accademia Fioren
tina e Badia a Settimo. Spunti agiografici e planctus Mariae, in -Rivista 
Cistercense» 7 (1990), pp. 61-90.

2.6. Storia e teologia del Concilio Vaticano n (10 ore)

Titolare: Antonio Acerbi

Nel seminario è stato affrontato il tema: A venticinque anni dal Vaticano IL 
problemi fondamentali e idee-forza del Concilio.

Bibliografìa:
Gli appunti alle lezioni
Utili per le quattro costituzioni conciliari un commento scientifico (ad 

esempio, quelli contenuti nella collana Magistero Conciliare della Elle 
Di Ci).

Per la Lumen Gentium si può vedere anche A. Acerbi, Due ecclesiologie. 
Ecclesiologia giuridica ed ecclesiologia di comunione nella "Lumen 
Gentium", EDB, Bologna 1975.
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2.7. Teologia ed etica della liberazione (10 ore)

Titolare: Luigi Lorenzetti

1. Il contesto storico. Il processo di liberazione in America Latina e le 
chiese cristiane in tale processo. Il Concilio Vaticano II e la Chiesa latino
americana. L’episcopato latino-americano e la causa della liberazione.
2. L’identità della teologia della liberazione. Gli inizi e la prima sistema
tizzazione. Le caratteristiche: nuovo metodo teologico; la prospettiva del 
povero; la mediazione socio-analitica ed ermeneutica. Le posizioni contra
rie in America Latina e in Europa. Magistero e teologia della liberazione.
3. Impatto in Europa. Rapporto e differenze tra teologia progressista eu
ropea e teologia della liberazione. Una teologia della liberazione in Euro
pa? Le lezioni della teologia della liberazione al Primo Mondo.

Bibliografìa:
Note del docente.
J. Ramos Regidor, Gesù e il risveglio degli oppressi, Mondadori, Milano 

1981. ■
R. Gibellini, Il dibattito sulla teologia della liberazione, Queriniana, Brescia 

1986.
B. D’Avanzo, Chiesa e liberazione in America Latina. Da un ethos del si

stema ad un ethos di liberazione, EDB, Bologna 1988.
C. Duquoc, Liberazione e progressismo, tr. it., Cittadella, Assisi 1989.
Aa. Vv., Prassi di liberazione e fede cristiana, in Goncilium" 6/1974.
Aa. Vv., Ipoveri e la chiesa, in «Concilium» 4/1977.
Aa. Vv., La dignità dei senza dignità, in -Concilium- 10/1979.
Aa. Vv., Tensioni tra le chiese del Primo Mondo e le chiese del Terzo 

Mondo, in «Concilium» 4/1981.
Aa. Vv., Popolo di Dio tra i poveri, in «Concilium- 6/1984.
Aa. Vv., Opzione per i poveri: sfida ai ricchi, in «Concilium» 5/1986.
Aa. Vv., Teologie del Terzo Mondo: convergenze e differenze, in -Conci- 

lium- 5/1988.
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CONVEGNI ISR OFFERTI AGLI STUDENTI DEL CORSO

1. Il silenzio e la parola: presentazione dei volumi Le forme del silenzio 
e della parola e II silenzio e la parola da Eckhart a Jabès, a cura di M. 
Baldini e S. Zucal, -Religione e cultura- 1 e 2, Morcelliana, Brescia 1989 (3 
maggio 1990).

Enzo Bianchi (monaco di Bose e presidente dell’istituto di Scienze Reli
giose di Bologna) ha commentato i contributi di taglio religioso.
Mario Micheletti (ordinario di Filosofia morale all’università di Siena) ha 
analizzato i contributi di ispirazione filosofica.
Sono quindi intervenuti i curatori, che hanno illustrato i criteri con i quali 
sono stati realizzati i volumi.

2. La visita pastorale del cardinale Bernardo desio alla diocesi di 
Trento (1537-1538) presentazione del volume, a cura di Giovanni Cristo- 
foretti, -Pubblicazioni dell’istituto di Scienze Religiose in Trento. Series 
maior- 2, EDB, Bologna 1989 (25 maggio 1990) con interventi di:

Iginio Rogger (direttore dell’istituto di Scienze Religiose in Trento).
Paolo Prodi (ordinario di Storia moderna all’università di Bologna e di
rettore dell'istituto Storico Italo-Germanico in Trento).
Giovanni Cristoforetti (curatore del volume).
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7.

Orario per l’anno 1989/90

Il ANNO

27.09.89 P I - n ora Zani: Presentazione del Corso
m - IV ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

28.09.89 M i - n ora Cavedo: Studi biblici II
in - IV ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

P i - n ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede
ni - IV ora Convegno di Bioetica

29.09.89 P i - n ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede
in - IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

04.10.89 P i - n ora Krejci: Studi biblici II
ni - IV ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

05.10.89 M i - n ora Baldini: Problemi d. scienza e d fede
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - n ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede
06.10.89 P i - n ora Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

in - IV ora Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

11.10.89 P i - n ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
ni - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

12.10.89 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
m - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

13.10.89 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
hi - IV ora Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

18.10.89 P i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana li
ni - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

19.10.89 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
in -IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
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19.10.89
20.10.89

P
P

I
I 

in

- IV ora 
- H ora 
- IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi I 
Vareschi: Storia della Chiesa II 
Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

25.10.89 P i - H ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
in - IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

26.10.89 M i - U ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - II ora Vareschi: Storia della Chiesa II
m - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

27.10.89 P i - H ora Penzo: Ermeneutica filosofica
ni - IV ora Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

02.11.89 M i - U ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
hi - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - H ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
ni - IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

03.11.89 P i - H ora Vareschi: Storia della Chiesa II
ni - IV ora Savignano: Sem. Esperienza rei. c filosofia

08.11.89 P i - H ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
ni - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

09.11.89 M i - II ora Lorenzetti: Etica cristiana II
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - H ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
ni - IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

10.11.89 P i - U ora Vareschi: Storia della Chiesa II
in - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

15.11.89 P i - n ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
in - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

16.11.89 M i - II ora Lorenzetti: Etica cristiana II
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - H ora Penzo: Ermeneutica filosofica
in - IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

17.11.89 P i - II ora Vareschi: Storia della Chiesa II
ni - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

22.11.89 P i - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
23.11.89 M i - 0 ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

in - IV ora Krejci: Studi biblici II
P in - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

24.11.89 P i - II ora Vareschi: Storia della Chiesa II
ih - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

29.11.89 P hi - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

76



30.11.89 M I - u ora Lorenzetti: Etica cristiana II
ni -IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
m - IV ora Roggeri Storia della Chiesa locale

01.12.89 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
IH ora Menestrina; Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

06.12.89 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
ni -IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

07.12.89 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
ni - IV ora Krejci: Studi biblici II

P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
ni ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

13.12.89 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
ni - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

14.12.89 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
HI - IV ora Basetti-Sani: Islamismo

P i - n ora Basetti-Sani: Islamismo
ni ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

15.12.89 P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
in - IV ora Roggeri Storia della Chiesa locale

20.12.89 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
in - IV ora Regger: Storia della Chiesa locale

21.12.89 M i - IV ora Cavedo: Studi biblici 11
P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II

in ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

22.12.89 P i - n ora Basetti-Sani: Islamismo
IH - IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

10.01.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

in -IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II
11.01.90 M i - IV ora Cavedo: Studi biblici II

P i - n ora Cavedo; Studi biblici II
ili - IV ora Basetti-Sani: Islamismo

12.01.90 P i - n ora Vareschi: Storia della Chiesa II
in - IV ora Krejci: Studi biblici II

17.01.90 P i - n ora Rogger: Storia della Chiesa locale
in - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II
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18.01.90 M I - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
ITI -IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

P I - n ora Basetti-Sani: Islamismo
ni ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

19.01.90 P I - n ora Basetti-Sani: Islamismo
m -IV ora Leonardi: Sem. Movimento cattolico

24.01.90 P m -IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale
25.0190 M i -IV ora Cavedo: Studi biblici II

P i - n ora Cavedo: Studi biblici II
m ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

26.01.90 P i - n ora Basetti-Sani: Islamismo
ni - IV ora Leonardi: Sem. Movimento cattolico

3101.90 P i - n ora Silvestri: Psicologia della religione
m - IV ora Lorenzetti: Etica cristiana II

01.02.90 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
in -IV ora Silvestri: Psicologia della religione

P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
m -IV ora Vareschi: Storia della Chiesa II

02.02.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

ni - IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

07.02.90 P i - n ora Krejci: Studi biblici II
in - IV ora Lorenzetti: Elica cristiana II

08.02.90 M i - n ora Lorenzetti: Etica cristiana II
m - IV ora Silvestri: Psicologia della religione

M i - IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia
P i -IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia

09.02.90 M i -IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia
P i - IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia

14.02.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
in -IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

15.02.90 M i - n ora Krejci: Studi biblici II
ni -IV ora Silvestri: Psicologia della religione

P i - n ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
in - IV ora Basetti-Sani: Islamismo

16.02.90 P i - n ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
m -IV ora Leonardi: Sem. Movimento cattolico

21.02.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
HI -IV ora Zucal: Filosofia II
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22.02.90

23.02.90

M

P

I - H ora 
m -IV ora

I ora
Il ora 

HI - IV ora

Krejci: Studi biblici II
Silvestri: Psicologia della religione 
Menestrina: Lettorato di Greco biblico 
Menestrina: Greco biblico
Leonardi: Sem. Movimento cattolico

28.02.90 P I - H ora Nicoletti: Fede e politica
HI - IV ora Krejci: Studi biblici II

01.03.90 M I - H ora Rogger: Storia della Chiesa locale
HI - IV ora Silvestri: Psicologia della religione

P I - Il ora Zucal: Filosofia II
IH ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico _

02.03.90 P I - Il ora Nicoletti: Fede e politica
IH - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

07.03.90 P I - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
08.03.90 M I - H ora Leonardi: Sem. Movimento cattolico

III - IV ora Silvestri: Psicologia della religione
P I - n ora Zucal: Filosofìa II

IH - IV ora Nicoletti: Fede e politica
09.03.90 P I - n ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

III - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

14.03.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
U ora Menestrina: Greco biblico

III - IV ora Cavedo: Studi biblici II
15.03.90 M I - Il ora Cavedo: Studi biblici II

III - IV ora Silvestri: Psicologia della religione
P I - Il ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II

III ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

16.03.90 P I - H ora Rogger: Storia della Chiesa locale
III - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

21.03.90 P I - Il ora Nicoletti. Fede e politica
III - IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

22.03.90 M I - n ora Silvestri: Psicologia della religione
III - IV ora Beschin: Filosofia II

P 1 - U ora Zucal: Filosofìa II
IH ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

23.03.90 P I - Il ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
III - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

28.03.90 P I - n ora Nicoletti: Fede e politica
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28.03.90 P m -IV ora Zucal: Filosofia II
29.03.90 M i - n ora Silvestri: Psicologia della religione

in -IV ora Beschin: Filosofìa II
P i - n ora Zucal: Filosofia II

ni -IV ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
30.03.90 P i -IV ora Terrin: Storia delle religioni II

04.04.90 P i ora Menestrina; Lettorato di Greco biblico
H ora Menestrina: Greco biblico

m - IV ora Cavedo: Studi biblici II
05.04.90 M i - H ora Silvestri: Psicologia della religione

in -IV ora Beschin: Filosofìa II
P i - IV ora Cavedo: Studi biblici II

06.04.90 P i - n ora Cavedo- Studi biblici II
in -IV ora Terrin: Storia delle religioni II

28.03.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
HI ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

29.03.90 M i - n ora Silvestri: Psicologia della religione
IH - IV ora Beschin. Filosofìa II

18.04.90 P i -IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
19.04.90 M ni - IV ora Beschin: Filosofìa II

P i - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I
20.04.90 P i - IV ora Bof: Storia e sistematica dei dogmi I

26.04.90 M i - n ora Beschin: Filosofìa II
in - IV ora Silvestri: Psicologia della religione

P i - n ora Zucal: Filosofia II
in -IV ora Rogger: Storia della Chiesa locale

2“04.90 P i - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

02.05.90 P i - H ora Zucal. Filosofia II
03.05.90 M i - n ora Zucal: Filosofìa II

in - IV ora Silvestri: Psicologia della religione
P m - IV ora Prcsentaz. voi. ISR “11 silenzio e la parola*

0" 05.90 P in - IV ora Dalprà. Sem. Iconografia cristiana
08.05.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico

n ora Menestrina: Greco biblico
ni - IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana

09.05.90 P i - IV ora Lorenzetti-, Sem. Teologia d. liberazione
i -IV ora Sem. ISR Religioni e pluralismo religioso

10.05.90 M i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante
i - IV ora Sem. ISR Religioni c pluralismo religioso
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10.05.90 P I - Il ora 
IH - IV ora

I - IV ora

Galzignato: Storia d. teologia protestante 
Rogger: Storia della Chiesa locale 
Sem. ISR Religioni e pluralismo religioso

14.05.90 P IH - IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana
15.05.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico

n ora Menestrina: Greco biblico
m - IV ora Dalprà: Sem. Iconografìa cristiana

16.05.90 P I - IV ora Lorenzetti: Sem. Teologia d. liberazione
17.05.90 M I - H ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

IH - IV ora Beschin: Filosofìa II
P I - H ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

HI - IV ora Silvestri: Psicologia della religione
18.05.90 P I - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

22.05.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
H ora Menestrina: Greco biblico

m - IV ora Dalprà: Sem. Iconografìa cristiana
23.05.90 P I - H ora Zucal: Filosofìa II

m - IV ora Lorenzetti: Sem. Teologia d. liberazione
24.05.90 M IH - IV ora Beschin: Filosofìa II

P IH - IV ora Zucal; Filosofìa II
25.05.90 P I - IV ora Terrin: Storia delle religioni II

V ora Presentaz. voi. ISR -Visita card. B. desio»

31.0590 M I - Il ora Galzignato: Storia d. teologia protestante
III - IV ora Beschin: Filosofìa II

P I - II ora Beschin: Filosofìa II
III - IV ora Zucal: Filosofìa II

01.06.90 M I - IV ora Galzignato: Storia d. teologia protestante
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IV ANNO

27.09.89 P I - H ora
III - IV ora

Zani; Presentazione del Corso
Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

28.09.89 M I - H ora 
ni - IV ora

Zani: Studi biblici IV
Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

P I - D ora
IH - IV ora

Baldini: Problemi d. scienza e d fede 
Convegno di Bioetica

29.09.89 P I - n ora
III - IV ora

Baldini: Problemi d. scienza e d, fede 
Zani; Studi biblici IV

04.10.89 P I - H ora
HI - IV ora

Zani: Studi biblici IV
Baldini: Problemi d. scienza e d. fede

05.10.89 M I - H ora 
ni - IV ora

Baldini: Problemi d. scienza e d. fede
Menpstrina: Sem. Metodologia

P I - H ora
III - IV ora

Baldini: Problemi d. scienza e d. fede 
Menestrina: Sem. Metodologia

06.10.89 P I - n ora
III - IV ora

Baldini: Problemi d. scienza c d. fede 
Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

11.10.89 P I - H ora
III - IV ora

Zani: Studi biblici IV 
Bof: Sem. Metodologia

12.10.89 M I - II ora
III - IV ora

Bof: Sem. Metodologia
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III

P I - H ora
III - IV ora

Penzo: Ermeneutica filosofica 
Menestrina: Sem. Metodologia

13.10.89 P I - U ora
III - IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofìa

18.10.89 P I - D ora
III - IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Moreschini: letteratura cristiana antica II

19.10.89 M I - n ora
III - IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Moreschini: Letteratura cristiana antica II

P I - H ora
III - IV ora

Moreschini: Letteratura cristiana antica II 
Zani: Studi biblici IV

20.10.89 P I - Il ora
HI - IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

25.10.89 P I - H ora
III - IV ora

Zani: Studi biblici IV
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III

26.10.89 M I - n ora
III - IV ora

Zani: Studi biblici IV
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III

P I - II ora
III - IV ora

Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Menestrina: Sem. Metodologia

27.10.89 P I - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
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27.10.89 P ni - IV ora

02.11.89 M i - n ora
ni - IV ora

P i - n ora
IH -IV ora

03.11.89 P i - n ora
in -IV ora

08.11.89 P i - n ora
ni - IV ora

09.11.89 M i - n ora
in - IV ora

P i - n ora
ni -IV ora

10.11.89 P i - n ora
m - IV ora

15.11.89 P i - n ora
ni - IV ora

16.11.89 M i - n ora
hi - IV ora

P i - n ora
in - IV ora

17.11.89 P i - n ora
ih - IV ora

22.11.89 P i - n ora
ih - IV ora

23.11.89 M i - n ora
m - IV ora

P ni - IV ora
24.11.89 P i - n ora

ni -IV ora

29.11.89 P i - n ora
ni - IV ora

30.11.89 M i - n ora
ni - IV ora

P i - n ora
in -IV ora

01.12.89 P i - n ora
m ora
IV ora

06.12.89 P i - n ora

Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

Zani: Studi biblici IV
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Menestrina: Sem. Metodologia
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Savignano: Sem. Esperienza rei. e filosofia

Zani: Studi biblici IV
De Benedetti: Filologia biblica
De Benedetti: Filologia biblica
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Menestrina: Sem. Metodologia
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Zani: Studi biblici IV

Zani: Studi biblici IV
De Benedetti: Filologia biblica
De Benedetti: Filologia biblica
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Penzo: Ermeneutica filosofica
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III 
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Menestrina: Sem. Metodologia

Zani: Studi biblici IV
De Benedetti: Filologia biblica
De Benedetti: Filologia biblica
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Zani: Studi biblici IV
Bof: Storia e sistematica dei dogmi III
Zani: Studi biblici IV

Zani: Studi biblici IV
De Benedetti: Filologia biblica
De Benedetti: Filologia biblica
Giuliani: Sem. Didattica della religione
Penzo: Ermeneutica filosofica
Menestrina: Filologia biblica
Giuliani: Sem. Didattica della religione 
Menestrina: Lettorato di Greco biblico 
Menestrina: Greco biblico

Giuliani: Sem. Didattica della religione
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06.12.89
07.12.89

P
M
P

III - IV ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II
I
I

- IV ora
- H ora

III ora
IV ora

Moreschini: Letteratura cristiana antica 
Penzo: Ermeneutica filosofica 
Menestrina: lettorato di Greco biblico 
Menestrina: Greco biblico

II

13.12.89 P I - H ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)
III - IV ora Menestrina: Filologia biblica

14.12.89 M I - H ora Giuliani: Sem. Didattica della religione
III - IV ora Basetti-Sani: Islamismo

P I - n ora Basetti-Sani: Islamismo
IH ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

15.12.89 P I - U ora Penzo: Ermeneutica filosofica
ni - IV ora Menestrina: Filologia biblica

20.12.89 P I - D ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)
III - IV ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II

21.12.89 M I - U ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II
Ili - IV ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

P I - U ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II
III ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora. Menestrina: Greco biblico

22.12.89 P I - H ora Basetti-Sani: Islamismo
III - IV ora Menestrina: Filologia biblica

10.01.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
Il ora Menestrina. Greco biblico

III - IV ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II
11.01.90 M I - n ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II

III - IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II
P I - H ora Moreschini: Letteratura cristiana antica II

III - IV ora Basetti-Sani: Islamismo
12.01.90 P I - n ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

ni - IV ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)

17.01.90 P i - Il ora Zani: Esegesi biblica (c. ini.)
ni - IV ora Menestrina: Filologia biblica

18.01.90 M i - U ora Renncr: Teologia delle religioni
ni - IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II

P i - n ora Basetti-Sani: Islamismo
III ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

19.01.90 P i - U ora Basetti-Sani: Islamismo
in - IV ora Giuliani: Sem. Didattica della religione
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24.01.90 P I - n ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)
m - IV ora Menestrina: Filologia biblica

25.01.90 M m - IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II
P i - n ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

ni ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

25.01.90 P i - n ora Basetti-Sani: Islamismo
ni -IV ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)

31.01.90 P i - n ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)
in - IV ora Menestrina: Filologia biblica

01.02.90 M i - n ora Renner: Teologia delle religioni
m -IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. Il

P i - n ora Penzo: Ermeneutica filosofica
m - IV ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)

02.02.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

ni -IV ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

07.02.90 P i - n ora Zani: Esegesi biblica (c. int.)
ni - IV ora Menestrina: Filologia biblica

08.02.90 M i - n ora Renner: Teologia delle religioni
ni - IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II

M i - IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia
P i - IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia

09.02.90 M i - IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia
P i -IV ora Sem. ISR Heidegger e la teologia

14.02.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
in - IV ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

15.02.90 M i - n ora Renner: Teologia delle religioni
in - IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

P i - n ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
in - IV ora Basetti-Sani: Islamismo

16.02.90 P i - n ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
ni - IV ora Zani: Esegesi biblica (c. ini.)

21.02.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
ni - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

22.02.90 M i - n ora De Benedetti: Studi biblici IV
ih - IV ora Renner: Teologia delle religioni

23.02.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

ni -IV ora Giuliani: Sem. Didattica della religione

28.02.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
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28.02.90
01.03.90

02.03.90

P
M

P

P

in
i 

ni
i

i 
m

- IV ora 
- n ora 
- IV ora 
- H ora

HI ora 
IV ora

- n ora 
- IV ora

Moreschini: Letteratura cristiana antica 
Renner: Teologia delle religioni 
Moreschini: Letteratura cristiana antica 
Moreschini: Letteratura cristiana antica 
Menestrina: Lettorato di Greco biblico 
Menestrina: Greco biblico 
Nicoletti: Fede e politica 
Zani: Esegesi biblica (c. int.)

II

II
II

07.03.90 P m - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV
08.03.90 M i - D ora De Benedetti: Studi biblici IV

m - IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)
P i - H ora Renner: Teologia delle religioni

m - IV ora Nicoletti: Fede e politica
09.03.90 P i - n ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

14.03.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

ni - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV
15.03.90 M i - Il ora De Benedetti: Studi biblici IV

m - IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)
P i - H ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II

III ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

16.03.90 P i - H ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

21.03.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
in - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

22.03.90 M i - Il ora Renner: Teologia delle religioni
m - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

P i - n ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)
III ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

23.03.90 P i - n ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II
ni - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

28.03.90 P i - D ora Nicoletti: Fede e politica
ni - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

28.03.90 M i - H ora De Benedetti: Studi biblici IV
ni - IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

P i - H ora Renner: Teologia delle religioni
ni - IV ora Acerbi: Sem. Concilio Vaticano II

30.03.90 P i - H ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)
m - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

04.04.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
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04.04.90 P n ora Menestrina: Greco biblico
III -IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

05.04.90 M I - n ora De Benedetti: Studi biblici IV
m - IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

P i - n ora De Benedetti: Studi biblici IV
ni -IV ora Acerbi: Storia e sist. d. dogmi (c. int.)

06.04.90 P i - n ora Basetti-Sani: Ecumenismo

11.04.90 P i - n ora Nicoletti: Fede e politica
in ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
IV ora Menestrina: Greco biblico

18.04.90 P i - n ora Basetti-Sani: Ecumenismo
ni - IV ora De Benedetti: Studi biblici IV

19.04.90 M i - n ora De Benedetti: Studi biblici IV
m -IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

P i - n ora Renner: Teologia delle religioni
20.04.90 P i - n ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II

m - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

26.04.90 M i - n ora Galzignato: Ecumenismo
m - IV ora Moser-, Istanze odierne d. teologia fond. Il

P i - n ora Renner: Teologia delle religioni
m - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

02.05.90 P i - n ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II
in - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

03.05.90 M i - n ora Galzignato: Ecumenismo
ni - IV ora Basetti-Sani: Ecumenismo

P i - n ora Galzignato: Ecumenismo
in - IV ora Presentaz. voi. ISR «Il silenzio e la parola»

04.05.90 P i -IV ora De Giorgi: Storia della Chiesa III

07.05.90 P in -IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana
08.05.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico

n ora Menestrina: Greco biblico
hi - IV ora Dalprà: Sem. Iconografìa cristiana

09.05.90 P i -IV ora Lorenzetti: Sem. Teologia d. liberazione
i - IV ora Sem. ISR Religioni e pluralismo religioso

10.05.90 M i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante
m - IV ora Galzignato: Ecumenismo

i - IV ora Sem. ISR Religioni e pluralismo religioso
P i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

in - IV ora Renner: Teologia delle religioni
i - IV ora Sem. ISR Religioni e pluralismo religioso

11.05.90 P i - IV ora De Giorgi: Storia della Chiesa III
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14.05.90 P ni - IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana
15.05.90 P I ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico

n ora Menestrina: Greco biblico
ni - IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana

16.05.90 P i - IV ora Lorenzetti: Sem. Teologia d. liberazione
17.05.90 M i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

in - IV ora Moser: Istanze odierne d. teologia fond. II
P i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

in - IV ora Renner: Teologia delle religioni
18.05.90 P i - IV ora De Giorgi: Storia della Chiesa III

22.05.90 P i ora Menestrina: Lettorato di Greco biblico
n ora Menestrina: Greco biblico

ni - IV ora Dalprà: Sem. Iconografia cristiana
23.05.90 P i - n ora Basetti-Sani: Ecumenismo

in - IV ora Lorenzetti: Sem. Teologia d. liberazione
24.05.90 M in -IV ora Moser.- Istanze odierne d. teologia fond. II

P in - IV ora Renner: Teologia delle religioni
25.05.90 P i - IV ora De Giorgi: Storia della Chiesa III

V ora Presentaz. voi. ISR “Visita card. B. Clesio-

30.05.90 P i - n ora Renner: Teologia delle religioni
31.05.90 M i - n ora Galzignato: Storia d. teologia protestante

in - IV ora Galzignato. Ecumenismo
P i - IV ora De Giorgi: Storia della Chiesa III

01.06.90 M i - IV ora Galzignato: Storia d. teologia protestante
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